
Le origini italiane della aeografla . ~litica. 
-Memada del Ndo, prof, PAOL0.8&VSLLJ (I). 

Gli studi sociolog~ci hanno rièe~uto nuovo ·impulso: e vigore da.Ha. 
•omparazione fra la società umana e le società animali, chE; suggerì. 
ad Alfredo Espinas un'interessante ricerca di psi: ologia: comparata (2) .. 

La applicaziC?ne di questi metodi allo st.udio delle società \lmane 
esige particolari cautele, e 'non può essere e.sclusiva, poichè. ogni 

,.., aggregato · sociale non può essere · considerato èffettivamente come· 
un vero e proprio organismo· anim ale; dato il fatto che ogni società 

. . umana sorge! prospera e decade, ossia yive in. un suo proprio am­
biente psichico non meno che in un suo proprio ambiente fisico. 

L'ambiente fisico in cui vive ogni società umana non puq essere, 
evidenténiente,' circ.oscritto se non dall'indagine geografi.ca, ignorata .. 

· . Ìn'isconosci~ta o, <;:OQ1.unque, insufficientemente valutata d~lla grande 
. · maggioranz.a dei sociologi contemporanei. Meritamente R~tzel riQt· 
. pròver'a a .Morgan (3) la vaga, insufficiente v~l~ta~ione deJl'ele~e~to 

.territoriale. E un. qu~lche rimprovero avrebbe potuto rivolgere.ànche­
ad ~n noto sociologo tedesco ~a lui espressamente, più vo~te, ricordato 
(Pol. Geog,., z& ed., p. 18, 135): Luigi Gumplowicz_: Questi, , seguace 
della concezione poligenistica, assertore della teorica secondo la quale-· 
ogni ·stato è un prodotto naturale della ·riunione di tre elementi 
sociali (guerrieij, industriali-mercanti, lavoratori) aventi la loro ori­
gine in ~i verse regioni terrestri (4), - mentl'e indaga, in un~ sua densa 
opera, assai reputata e diffusa, le ·relazioni fra s~iologia, ~a. una 

(1) Continuazione; vedi fase. precedenti, pp. ns. · 221, 394, 623. 
(2) Des sociells animalts , Parigi, Baillière, _ 1878, pp. 588 in·I~:. 
(3) Ancient Sociely, New York; 1878', pp. xv1-560, in·&>·. · 
(4) Le origi1ti deU, socielti umaM,· in • Rivista !tal; di Sociologia 1,. • 

1897, pp. 55-70: cfr, p. 57 e 70 (• .•• se· lo Stato è l''òrganizzazionè del 
· potere ·mediante il mantenimento di un determinato ordine giuridico, 
al deve ammettere che tale potere fu ordinariamente CO!ltituito dovuò9ue 
~ conquistatori stran.ier~ •). · · ' · · 
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. . 
parte, e. dall'altra,•storiografia, storia della civiltà, statistica, etno-· 
logia, economi.a politica; ·filosofia' -della storia, filosofia del diritto -

· non. accenna, nemmeno incidentalmente, alle relazioni che esistono: 
- evidenti, fra la sociologia e la geogi:afia, fra le ·sòcietà umane e l'arn-, 

biente fisico che le· circonda (1). Nè può dirsi clie l'elemento terri­
toriale tròvi una degna valutazione nell'opera di un noto sociologo 
russo, per cui ·« le. frontiere · politiche degli . Stati dovr.ebbero essere 
stabilite dal lìbero consenso dei cittadini», e .che pur sorprende 
nelle unità politiche ~ell' Africa interna la fo..rmazione del vincolo 
territori~le (2). 

Tanto 'J)iù notevole appa.re, quindi, ,m'ii:ituizione felice d'un 
sociologo-filosofo italiano, Alfonso Asturar·o, anche per la scarsa 
importanza che all'eleinen~o territoriale · dànnò altrj sociologi ita ­
liani, da .Luigi Blanch che già ' nella prima metà del s~colo !itudia la 
guerra coqie fatto sociale ,(3), a · Vilfredo Pareto che già dal 189() 

si occup~ espressamente delle· relazioni fra economia e sociologia, .e 
pubblicherà nel 1916 un dotto trattato di sociologia generale nel quall' 

· i dati ·degli esploratori e viaggiatori in regioni extraeuropee appaiono 
~onsiderevolmentè sfruttati (4). · Ua breve trattazrone, inveçe, . d 'in-

-' (1) Sociobgie et politi~ (trad . dal ti?d.). Par ., Giard ·et Brière, 1898, 
·PP· 392 in•t6° . 

(2) J. NOVICOW, Lès luths ent,-e ·sociltés humaities et let,rs phases 
sticussiues, Par-is, Alcan, 1893, pp. 1,2. in-8<>: cfr. p. 237, 83 . 

(3) Della scienza .militara cons'iderata Mi sWJi rapporti con le altre 
scit-nt:e e col sistishia sociale, a. cura di Am. Giannini, Bari, Latèrza, 1910 
(• Sedtiori d'Italia•), p . :z94 in-16°. Ii BI.., che fin dal 1836 publica 
una e Miscellanea'• in cui racèoglie vari discorsi d'eco!'}omia e uno di 
filosofia. ricordando che la varia potenza degli Stati si misura sul sistema 
militare e strettamente rannodato al finanziario »; giudica a.normale ·che 

. i membri dei corpi consultivi deliberanti dei diversi Stati d 'Eurepa 
11iano estranei alle nozioni delle scienze belliche o a quelle dei rapporti 
fra guerra e stato sociale (p. 7). senza avveqe.rsi che non è meno neces­
saria agli° uomini di Stato una vera. ·e prÒpria· cultura geografi.ca. Cosi 

.alla .geografi.a .non accenna mhìimainente nel suo Discorso (IX, p. 211) · 
. • intorno ai rapporti . della scienza bellica èone· scieqze, le lettere e le 
arti e lo stato sociale • . · 

1(4) L'importa.tua che -le condizioni . geografiche hanno sul sorgere· 
delta -soeiet~ politica ~ ben b:mt.ana dàl trovare nel · Trattàto di sociologia 
11111,-ale del · Pareto una-tratta1:ione adeguata. Può dirsi che il PARETO 
si, lfmit_a ~ ricordare che gli elementi determinanti la forma ·della so­
cieà u~n.~ -vanno -ripartiti in tre categorie, di cui la prima compren~<-' 
• il !iuofo. il clima, la flora, la fauna, le circostanze geologiche, mineralo-
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tere~ metodico· gen~rale . per· la- ~(!logia, e d.'i.~ter~sse ~~rett• 
per Ia· .geogra~~ poli tic.a; è dovuta ad· Achil.le .LQria (.i). 

giche ... »; mentre )~-seconda· C:()a>.prende gli' elementi' estn-1ti nel~o spatic, 
o n:el tempo (azioni delle altre sodetà, conseguenza dello· stato anterior~ 
di essa società) e la terza :gli ekme,,U :,,,ie,ni (tazza, .senti~enti, inclina­
.:cioni, interessi ... ) .. Ii PARBt'O avverte pen11l.ch~ que.sti y~~· elementi SODO 
fra loro iriterdipendenti,. ma, invece ·di trattare, sia pbre assai' succjn­
tamente. dei rispettivi cicli d 'interdipenden~a. circoscrivè la '.sùa indagine 
esclusivam~nte alle categorie (la~ e la 3•) ·cM egli considera u'di maggi.or 
momento ». L'esclusione totale della categoria prima dalla: sua conside­
razione (egli dichiara, espressamenté, di tene.rne conto .. sol.o indir~t~­
mente) non può essere, evidentemente, . giustificata, e ~n'trib'uisce ~o• · 
poco a dare alla sua opera, pur cosi pregevole, in ·altre sue parti, ~e 
1.opia di' dottrina, per larghezza di documeptazioné e per originalità di 
pensiero, .carattere !,llverso da quello di ·opera costruita solid~ment~ s• 

• basi sperirA'l'lntali, cio! su tutte quelle basi -che possono es.'!ere date dalla 
compiuta valutazicne della realtà effettiva. E la lacuna. ·qui lament~ta 

• è . .1;anto più. grave, in.quanto che l 'A .. rjço1;1os~_.P.èr J_>/:'iI.J19,c;ttè la cat~goria. 
; t~~r~ta: « è .. ~ert9 ~otto_ impor.tante», afI~r-~~'ilçl,9~ ~.n.'sèguitò, 1_~,<>.n­
. datam~nte. che · sia scarso il risultato ottenùfo dagli studi sull'influsso 

delle · ,eQn9-_i~it>ni geogra1iche nello sviluppo delle società umane:· C1r_. · 
VILFREDO PARETO, Tra.llato di. sociologia generali, Firenze, .Barb_èra, 
1916, _2 voli. in-46 picc .. di pp. Lxxv,.1-757. 887.· V. particolar~en.te il 
eap. XII (• Forma, gi:nerale deila ~ietà »; voi. il, p. 479-7:29) .e· pro-

., -pri?,mente i§ 2o6o,.:2o61; 2203,-2~4 .• (• J..'.oper:~ /i.ella pri~a cat_egof,ia ~i 

. ·elem.eiit~ .... del . suolo, del clima ... .' è '.certo molto importantè; baste.rebbe 
. p~r dizp~tr,are ciò. it paragon~ tr~ la· tiviÌtà dei popoli dellé i~gioni tro· 

picali e quella dei popoli delle. regioni tempe~te; molti studi si !!OPO. 'fatti 
in pTO.,P(?!!Ìto, ma Sipora 5:Cnza gran . frutto·. '}.'r~asceremo. di studi~rc . 
qui diiett~mente l'opera di questi_ elementi: ma ne · terremo cont_o. indi­
rettamente, . assumendo ~ome dati i re$idui, -le indinaziQni, gli inte:ressi' 
:deg\i uomini sottoposti ,all.'o~ra di t11,Ji -.~le~enti .•: yoL. II, p . . 480).: . 

(t) U LORI~ ·che afferma: «.l'.organizza.zione collettivistica · dell'eçÒ· 
nomi~ s~iale non è ,il pi:<;>dQttQ. di .fattori psico~ogici; ma dei fattori ter, 
titoriali: essa è il risult~t9 4è1,l'este~s~on~ illimitata delle terre libere .; 
tra~~ndo dell'ìmpossibilit4 cli comparare fra loro popoli differenti ·per 

.. · t~tt_o# -w.colo'gici . (c0cltur~. µpgy~_. .~:viluppo, tep~iço, séptimenti morali, 
.diritto),~ ~l .. ~me . ptlr .. fatt~~ ~ .ter,ori, }>. )1atui:.aJi . (c,li~a. condizioni 
d'occupazione,: ,d'appropriazione e di feconélit4 di suoio), giunge ·alla 

. oonclusione che possa guidate a'risultat\accettabi)i il .metodo di dµferenze, 
« il. più per:fetto dei metodi sperimentali », sec.ondp Stuart Mill. Egli 
scrive.: ~ ~opo d'~fver post~ da u~a parte tutti gli ele.mentÌ. clie si. rife­
.-isc~no, àll'uQl1l._9., · e dall'altra tuttj .~uelli che si riferiscono· alla .terra, 
c~~-~.pouano; e5:er,::itare un tmlP,~SO, .qualsi.asi: ,sulla yi~i,. ~oc~a\e., J)isog~a 

.. _.compU,are ;tr~. l~J'O dqe·~sj diversi . . fT.$JO~~-~l9. ~r i~-~t~me~ti ~ella 
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Quanto ·ali' Asturaro, .egli · vede · « la mèta e il coronamento deUo 
s tudio sociologico )) nello studio del « demos )) attraverso il..tempo e 
.lo spazio, nei singoli periodj storici,. nell~ singole unità regionali: egli, 
senza conoscere l'_Anthropog~ographie ?,i Ratzel; senza avere una parti­
colare conoscenz~ degli studi geografici ·contemporanei, è tratto, dal 
s·o10 abito della meditazione, e qu~si soltanto dalla_ forza del suo pen­
siero, · a intuire, · per cosl dire, l'avvento di una nuova scienza che 
-chiama « demologi~, o scienza della storia », la · quale rappresenta 
l'obiettivazione e la specificazion~ delle leggi della sociologia generale . 
E questa nuova scienza noi possiamo far corrispondere, essenzial­
mente, alla geografia umana,_ poichè egli afferma: ·«.A base del tutto 
restano ... · le grandi cause .che si riferiscono al territorio, alla popo­
lazione, al modo della formazione dell'un() e dell'altro in ciascu• 
p9polo > (1). 

prima specie, o soltanto per quelli della · seconda ». Rile~a 'qu_indi la 
possibilità deUa comparazione fra la colonia [di popolamento) e la madre 
patria~ pokhè comparare ~a· prima collà seconda_ equivalè a paragonare 
due paesi pressocchè identici per l'elemento psicologico, umano» (L• 
morphologi6, sociale, Bruxelles, Larcier; Paris, Giard et Brière, 1905, 
pp. 181, in-160; cfr . p. 23-42, , La méthode coloniale >, e particolar-
mente p. 29, 24-25) . ' 

. (1) La Sociologia. I suoi metodi e le sue ·scoperte, parte I , sez. I : « l 
metodi general1 •, -Chiàvari, 1896, . pp. 261, in-&>: cfr. p . 251-5. Pit 
tardi, quando la concezione geografico-politica ratzeliana gli è nota 
attraverso lo scritto publ;>licato· da Ratzel nella « Rivista italiana di so­
ciologia " (1907), l 'AsTURA.Ro afferma che « nello spiegare i fatti storìci, 
la scienza dovrà sempre tener conto della difficoltà maggiòrè o 'fuiriòre 
<:lle il territorio offre all'integr.azione politica >. Os~ervando che il ter­
ritorio, «.prima di influire sui fatti pqlitici. .. , ha dovuto operare su quei 
fenomeni · sociali più semplici crie potevano esistere ed esistettero 
prima d~lla politica"• cioè· sull'economia, sul diritto, sulla guerra, giun-

. gerà. alla conclusione che la co~formazione del territorio {condizione che 
~gli crede divenuta sempre. meno importante, senza specificare che 
l'uomo, nel progresso dei tempi, si va sottraendo aJl'inJlusso tirannico di 
determinate condizioni locali ;- ·non facendosi, per questo, tneno intimo 
il rapporto che lega l'intera· urnanit~ all'jntera silperfice te'rrestre) m:>• 
rappresenta fa ragione specifica ed esplicativa dell'integrazione politica. 
Egli · viene, cosl, a circo~cr;ivere l'influsso del territorio nella forma­
zione delle unità politicll~, partendo dalla considerazione che questo 

'influsso è essenzialmente· indiretto, mediato. · Si può convenir~ collò 
A~TU.RARO il quale cita, a q\testo··riguardo, l'esempio delle unità politiche. 
di · A~erie .e di 'Sparta, che ·« nessun rapporto vi può essere immediata­
ment{ tr.i in~~ e·'re·publicà dèmocràtica ,, tra • fertile territorio intera• 



. ' 
.?3i LE ÒJtIG!Nt: ITALlANE DltLLA -GKOGRAPU. POLITIC.\ 

g) L'indagine.sull'origine e. sùllo svolgimento della società umana 
implica necessariamente, non meno· ·di quella · relativa · allo svolgi~ 

· 111ento del : fatto economico, una valutaziçne del processo storico. 
Tanto dal campo sociologico (1) come da quello ~ònomico si 'pus, 
risalire alla considerazione di quei fatto~i" che ~en~ero chiamati /attori 
storici, o fattori del processo . storico; si· può risalire « alla concezione 
che il processo storico sfa l'eff~tto di una s~rie di forze cJ:te si chia­
mano le èondizioni fisichE', le formazioni so~iali, le istituzioni .poli­
tiche, .le personalità individuali» (2) . La varia importanz_a data 
all'azione _di ciascuna di queste forze crea indirizzi diversi nel campo 
deJla storiografia: il prèponde,;are deciso dell'importanza data al­
l'element9 economico crea la teoria del « materialismo storico •, il 
cui- enunciato fondamentale fu riassunto dal Croce nelle _parole: 
~ la storia ~ una lotta di classe ». L'indirizzo che· Marx chiamò un 
-~iorno « conceziope -realistica deUa storia ,, Engels denominò, de­
finitivamente, u materialism9 storico •. e e.be non · può dirsi, certà­
mente,. 1 una nuova filosofia della storia; o un nuovÒ rrietodo », se 

-anche è qualcosa di più di « una somma di nuovi dati, di nuove esper 
rienze, che entra nella coscienza dello.storico»,· come v-0rrebbe il Croce 
(1896), merita particolarmente la nostra · attenzione. E ciò perchè 
?Ì può sospettare, ~ prio11·, che i fautori di questo indirizzo · nella sto­
riografia, . di q~esta \endenza nella valutazione generale o filosofica 
degli elementi offerti dalla storia, siano ·stati . indotti ad .occuparsi 
espressamente dell'influsso esercitato dagli elementi naturalistici 

ed oligarchi.a militaristica•. (Socwlogia polil!ca, Genova, Stenografica. 
1911, pp. 246, in-160: cfr. p. 178) . Ma, anèhe ammettendo che la situa- · 
zione geografica opera immediatamente sul sistema economico e solo 
111ediatamerite su quello politico, non si viene· ad escludere che, in de.6-
aitiva, sia stata appÙnto , la configurazione geògrafrca ~ (Ttell'ampio 
senso della denominàzione) quella che ha contribvito. grandemente a 
-far sl che Atene co_ltivasse e perfezionasse le industrie, trovasse nel mare 
,t.a base della sua potenza comme.-ciale, • mentre Sparta dovette rima• 
~e.-e-aglicola ,. · · 

··(1) A : AsTURARO, Il materialismo· stot-,eo e la sociologia ge1terale, 
-Modena, 1993. · 
. . (2) ANT. LABRIOLA, ])el materialismo storieò, Roma, Loeschet, i8g6. 

·Numeròsi i lavori sull;argemento di BENEDETTO CROCR, da quello det­
·tato -nel ·maggio 1896 {Della forma ·scii1di_tiea tlel materililismo storico), . 
in ,cui si èSamfoa cdticainente la nota del LABRJOLA, a quello giunto 
-nel 191lhlla 3-aediz.: Materiai. ,tor,co ed·eC<»Wm. ~ar~ .• Pale.-i:no, Sandron. 
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sulla .vita delle princip!!,li unità politiche di ogni tempo. Invece, i 
-.seguaci del CO$l detto « materialismo storico » (il Loria _propos~ · 
l'espressione <1 economismo storico» che non ebbe fortuna), o trat­
tarono problemi storie~ particolari limitandosi a una vaiutazion~ 
del tutto vaga,, generica, dell'elemento geografico, come fecero in 
Frar;icia Guizot; Thiers,. Mignet, 'Thierry, o trattarono il problema 
economico-politico generale sotto un riguardo puramente s.torico. 
come fecero in Germania ~arx eél Engels che pur attinsero da List 
la loro teoria politica . Cosicchè i germi fecondi che anche Ratzel 
ra~sa nell'opera di List (1),. non produssero risultati, poichè pochi 
studiosi si preoccuparono. di s tudiare, sia pure · sotto un aspetto ge­
qerale, le relazioni fra l'uomo e il mondo esterno, ponendosi, com~ 
Feuerbach, 1< ad un angolo "'.isuale natura listic.o » (2). 

Non può, diversamente da quanto sembra rilevarsi dalle parok 
<lel -CiccoÙi, :essere dato al materialismo storico, ossia all'interpreta­
,;ione materiaÌisti_ca della s_toria, il merito di avere integrato e corretto , 
·insieme agli 'altri fattQri, qu~llo dell1ambiente naturale chè, « tantt• 
nel suo complesso, quanto in alcuna delle sue manifestazioni sepa­
rate, era stato già prima assunto come la causa efficiente di vari,· . 
-civiltà». Non agli storiografi. non ai pensatori seguaci di una ten­
d~pza esclusivistica nell'interprètazione dei f;i.tti delÌa storia, ma 
ai seguaci dell'indirizzo naturalistico, e ~oprattutto ai geografi, 
·:;pètta il merito di aver approfondito lo- studio delle relazioni 'fra 
uomo e suo~o. di aver dimostrato che « l'azio·n~ dell'ambiente natu~ 
raie non .è immedia'ta e diretta, qpale . piaceva concepirla a chi al 
dima, alla grandiosità degli spettacoli naturali riconosceva la ·virtù~ 
<ii suscitàre ·certe concezioni della vita, di plasmare cert e. ~onsuetu~ 
,clini 11, cioè di aver provato che (( l'ambiente naturale.,.. esercita, la 
sua azione soprattutto in quanto si presta ad essere più o ~eno usu­
fruito,, (3). E questa delucidaz~o,ne appare t ;:1nto più ,opportuna in 

-quanto che il Ciccotti,. pur affermando la necessità di una « geo- · 
grafia SùCiafo 1l (4) la qnale COfi'ÌSpOncle alla (I geografia Uly{ana,_11, nel-

{I) Poi. Geogt., -2.• ed., p. 10,· 370. 573. Il Sistema di politica na­
zionale di LtsT apparve in fra11cese nel 1843. 

(z) Rooou·o MoNDOLFO, Il materialismo storico in FedeYico Engets , 
• Bibl. di Fil. e dr Pe~. , , Genova, Formiggini, 191-2., pp. 357: cfr. pa­
gina 257. 

(3) E. OtccOTTI, L'tvoluzione della stoYiografia e la stoYia ·economica , 
in • Bibl. di storia ècon. ,, voi. J. p. XVIT-LVII: crr: p. XXXV. 

(.f) • Come si è resa indispensabile allo studio della storia la. preli-

I , 
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l'a:mpìo senso della denominazione, sembra non abbia presenti al 
· pensiero, non solo l ' A ntropogeogr~faz. di Ratzei. ma nepp~e 1~ · con_­
cézioni ·del Gioia, del Romagnosi; del -Cattaneo e del Rosa . 

. L'acce~~o al valore che, per la ricer~a ché ci interessa, ha 
la tendenza contrassegnata colla . denominazione. d1 « màteriàlisnio 
storico:», pùò ricondurre 'il nostro pensiero a quella dottrina stbrica 
ch·e· dà preponderante importanza: all'azione. delle _masse, dottrina 
che h.~· avuto il nome di realistica ip contrapposizione alla dottrina 
~etta antropomorfica, caratterizzata dal predominio · assegnato àgli 
individui, ciaè alle grandi individualità, nella produzione dei feno-
meni storici. · . . . 

E que.sta distinzione può, alla sua volta, fermare l'attenzione 
nostra sulle tre principali scuole storiche del ~ec<?lo passato: la 
frane~, che indaga essenzialmente l'influsso .dell'ambiei:ite· (m~lie~) 
sui. fenomeni storici; l'inglese, che dà particolare importanz·a al­
l'azione- esercitata dalle società umane, e la. tedesca, .che persegù~ 
particolarmente le modalità di t~asformazione; la concatenazione e 
la· genesi dei fatti. Se anche questa· triplice distinzione. che · ricorre .. 
ad es., in ·un'opera di P. Mougeolle (I), .p~ò apparire discutibiie, si 
P.resenta pur sempre accettabile, con tutte le cautele, con tutte le 
r~rve che simili distinzioni solitamente richieggono (2). · 

.· Ratzet, che p.ure conosce ·assai bene fa F<Yrmation territoriale dela 
F~a~ce di Mignet (3), non ha conside~ato con la stessa· attenzione)a 
Statique des civilisations e Les problbnes deJ'hist<?ire di'~ . . Mougeolle. 
,cosl come non ha dato la debita importanza ali' HistQire de la for­
mation tér:rit<Yriak des Etats de l' Europe éentrale di August9 Himly.· 
Fra le opere relative alla storià -dell~ civiltà, che· un tempo venivano 
ascritte, con determinazione· assai vaga, alla filosofia dell~ storia, 
egli · con?sce assai meglio, non solo .. quelle della scuola tedesca (4). 

minare coi;ioscenza geografica del.teatro de-11 '~zione·, cosl si vi1ne renàend• 
sempre più indispensabile la nozione di questa che :si potrebbe dfre geog,afii> 

. sociale, e che rivela il corpo sociale quale ll,ppare nella storia, come un 
fotto organico ... nei rapporti mutui delle su~ parti• (OfJ.- cit., p , XLVIII). 

(1) Les pyob'Umes de l'histoire, 2• ed ., con pref . di Yyes Gùyot;·Parigi, _ 
Sqhlefoher; 1902, pp .xxr~471 in•f6<l: cfr. ·p. 423·. . · · · · 

(2). Vi- ~ono. ad. es., ragioni per parlare anch~ "di una scuola italiana -
~ di una scuòla americana.. · · 

(3). Pol. Geog,., .2• ed ., p : 103, 328, ·34·1. . 
(4) R. not.a gfustame~t.e ~he_ la scuola. germaniéa ·di fil?5(>~ ~ella 

storia avrebbe avuto ben l!-.Itro avvenire· se · essa avesse· dato sufficiente 
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ma anche quelle della c~sl detta scùqla ingles~. come si può rilevare 
dàgli accenni suoi. al favorò classico di Buckle sulla civiltà in Inghil~erra 
e a quello di Macintosh sulla· storia della civiltà nella Scozia (r). 

Buckle, che dedica un lungo capitolo del suo .lavoro allo studio 
degli K Influssi ese.rdtati dalle leggi fisiche sull'organizzazione deUa 
società e sul carattere · a·egli individu·i li, e afferma che clima, nut~i- · 
mento e suolo ~ hanno esercifato potenti influssi sull'organizzazione 
generale · della soc~età, e . prodotto un gran numero di . divergenzt· 
immense ed evidenti fra le. nazioni, divergenze che . sono spesso 
attribuite a qualche differenza fondam.entale nelle razze che costi­
tuiscono le divisioni dell'umanità., (2) - · meritava indubbiamente . . . 
il. cenno p,artiçolare di Ratzel.. Ma questi non doveva dimenticare gli 
stòrici francesi· che, come Himly e Mougeolle, si differenziano note­
volmente, p,er alcune loro particolari vedute antropÒgeograficlÌe. 
daJl'autore della pìù reputata storia della civiltà in Francia, della 
prim~ metà del secolo. passato: M.· Guizot ·(3)-. 

Himly publiça, colJ' Qisloire · de la formation ter1'itoriale des ·Etafa 
i e l'EuroJJe central~ (4), la prima parte di una vasta opera che egli . . .· .. 
importanza allielemento territoriale. Egli avrèbbe po~uto aggiungere che 
caratteristica degli. « istoriografi terleschi • è a l 'esiguo interesf:e ch'essi 
prendono all'etnobiòlagia ,, come ebbe a rilevare U!} fecondo scrittore 
svizzero npto per aver portato alle sue estreme conseguenze la conclu­
sione teleologica di CARLO Rnr:eR· suo maestro: F. DE RoucEMONT 
(T.es deu~ Citls; Paris, 1874: II. 395]. . 

(1) Anili,opog ., 3• ed., I, 12, 369-370; Polit. Geogr .•. 2a. ed., p. 8Òo. 
(2) H. TH, BucXLE, Histoit-e de. la civilisation en Anglete.,,,e, trad. 

dall'ingl. ·di A. Bainòt, Parigi, Lacroix-Verboeckhoven, 1865, 5 voli .. . 
in-8'>: cfr-. voi. l;cap. II, p. 49~169. B . distingue 4 classi di fattori°fisici: 
~lima,. nutrimento~ suolo, aspetto generale de-Ha natura. Con quest'ul­
tima denqminazione intende « quegli effetti che, sebbene operino spe­
cialz.nente sulla vista, hanno, per mezzo di un altro senso intennedi?,rio, 
dirètto l'associa:zione d(ll~e idee, e, per questa ragione, dato luogo, nei 
differenti paesi,. ad abitudini diverse di pensiero nazionale » (I, p. 49). 

(3) Histoi,e ·de la civilisation en France, zo ed., Par., Didier, 1846, 
-4 voli. in 320. Fra le conosc~nze ne~essarie a chi si propone di"indagare 
la storia della civiltà europea,. G. non novera la conoscenza geografica, 

· ma soltanto la storica, .)a letteraria, la filcsofica. Può dirsi che l'unico suo 
concetto geografico-politico degnò di nota sia questè_l: l'accentramento 
ha dato alla Francia ·assai maggiore prosperità e grandezza di quanto 
ad essa sarebbe derivatp dal dominio, ·O dal predominio de.Jle istituzioni, 
autonomie e idee locali- (IV, .p . 287) ;. . . 

(4) Par., Hachette, 1876, 2 voli.; in-8'>, di pp. xvx-499, .535. L'opera 
~ divisa in sette libri che hanno per oggetto: la geografia fisica dell'Europa. 
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meditò sulla • storia della formazione. territoriàle· degli Stati del.~ 
. l'Europa: moderna 11: ampio . programma al cui svolgimento egli ba 
.atteso per vari anni, studiando, 'nelle sue le1.ioòi alla Sorbona, · • la 
azione e la reazione ·incessante della geografia sulla stor:ia e della 
storia s-ulla ge·ografia ». Pur affermando ·che l'ele~ento storico ha 
un infl~sso più evidente sulla formazione. e sùlÌa durata degli Stati. 
rileva l'importanza .grande che su di esse ha il complesso dei fattori 
fisici, e più specialmente la co~qgur'azione. fisica dei paesi_. la.qualt 
« ha dett.ato sin ·dall'.inizio _e non ha cessato di' far pre·v~lere al~une 
còmbina.zioni fondamentali nello sviluppo delle soèietà politiche "· 
Tràtta~do dell'« Europa centrale»,· regione inte~~dia a c~i co~­
·~pÒnde. un gruppo di Stati in cui prcdo~ina per enti!à numerica o 

« ~r influsso dirigente,. l'elemento · germanico (p. 8), rilevando c;he 
essa « è la più europea » delle regioni perchè rappresenta più compiu­
tament~ i caratteri medi dell'Europa, per la facilità delle comuni­
cazioni terrestri e marittime ~on tutte. le altre regioni del continentt 
eccettuata la pe·nisola iberica, . afferma che ~ essa è · dal medioevi:i 
il centro di gravità della politica europea'» (I, p. 10). Mette- in rilievo 
l '«,inftusso decisivo» che sulle migrazioni e sugli insedia~enti dei 
popoli, sulla fondazione ~ sull'accrescimérito delle: çittà, come sui),\ 

· formazione e sull~ diyÌsioni degli Stati, ha,esercitato la rete fluvial<' 
europea (lr p. 124). Lumeggia l'.importa!)Za .politica c:Ì°ella Svizzera 
(Il, 354), riscontrando nella neutralità· perpetua della Svizzera, fì.,;­
sata ~ei trattati di Vienna, « una delle rare stipulazioni p<>liticbe del 
1815 che i 6o anni scorsi [dal. 1815 al 1675] non hanno .infirmata ~ 
(II, 426). . · . 

. P. Mougeolle, che già nella Statiq'ue des civilisations -fissa, secondo 
Yves Gtiyqt ; « con abbondanza di pro·ve, moltituqine di fatti, soli­
djtà di dimostrazione », la. legge dello sviluppo della e/viltà dal-

. l'equatore ai ·poli, chiarisce, nel su<> lavoro Les problèmes àe. l'his­
t<fire (1885) (1), in quale senso si possa parlar.e; a proposito dell'espan­
sione geografica della ·civiltà, .. <\i .. una. triplice legge: di altitudine; . . . . 

. centrale, la geog(afia . !'torica generale dell'Europa centrale ~che sarà 
trattata ampiamente, · al principio ·de.l secoli:> presente, da CoRR. KRET· 

SCHMER, con .riferimento quasi esclusivo alle fonti germaniche); la m<;>­
. narchia austriaca,· la moQ.archia· ,prussiana la « piccola Germania • 
(Stati germanici, senza la Prussia), la Svizzera, .l'Olanda e il Belgio. 

(1) Con prefaz. di. Yves Guyot: 2• ed., Parigi, Schleicher, 1902, pa­
iÌ~e XXl-,J7I, Ìn-160, 
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{ongitudine e latitudine. Ayvertendo che il campo dell'attività umana 
1dlo spazio è rappresentato dallo strato superfir.iale terrestre (« l'épi­
{_l'erme de la Terre»). che ha tre dimensioni "clisfjnte, l'altezza, la 
lunghezza e· la larghezza, conside.ra le tre traiettorie diverse dei mo­
vimenti umani, ossia dell'espansione dell'attività umana, giungendo 
alla conclusione che, ment.ré si può ammettere, gene1:almente, ~na 
kgge delle altitudini, si può .ammettere l'esi~t e,nza di una legge delle 
longitudini o di una legge d elle latitudini solo nei limit~ di alcune zone. 
Da questa considerazione antropoge<,grafica genNak, Mougeolle, il 
quale afferma risolutamente che l'influsso deU'ambicnte si esercita 
immediatamente sull'individuo, mediatamente sulla società, assurge 
alla considerazione particolare geografico.politica che 11 su tu_tta la 
terra lo sviluppo politico delle società ha .seguilp le stesse vie, pas­

~rndo per gli ·stessi st.adii ·• (x). 
Giova notare cQID.e, affermando eh.e sarebbe stato desiderabile 

l'.ttienzione di Ratzel' si fermasse 'tanto · sulle opere di Himly e di 

(1) 2a ed :,' p. u5. Rilevando che l'attenzione dell'uomo è attratta 
<lapprima • dai ·mille accidenti d·e1 rilievo . terrestre » visti ingranditi. 

· ~1fferma che le città e quindi le civiltà di cui esse sono· simbolo vivente .. 
\'anno, nel corso del tempo, diminuèndo di aititudine: cita, al propo­
-sito, il tipico esempio offerto dalla toponomastica catalana, la serie, cioè; 
delle città alte (del mou,sl, d'alt, de ,arriba) e basse (de mar: de baix). 
Mettendo in ·guardia contro le generalizzazioni di Voltaire e di Hegel 
I• il .Sole della coscienza è come il sole fisico che ogni giorno percorre il 
delo da levante a ponente•). i quali furono "tratfi ,ad ammettere in modo 
assoluto lo spostarsi della civiltà da levante a ponente dalla ferma 
,credenza che la· civiltà di più antico sviluppo fosse Ja cinese,- dichiara 
,che la legge delle longitudini, di origine greca, véra per la zona mediter· 
ranea, risulta vera solo "limitatamente a singole zone terrestri. Sotto­
ponendo a critica la legge delle latit~dini ètie può dirsi d'origine romana, 
-avendo Vitruvio attribuito al clima le differenze fra il carattere deJ. 
l'uomo del mezzogiorno (zona· temperata "boreale) • dallo spifito più 
penetrante, pii) fecondo, pi-ù inve,ntivo ,. e il carattere dell'uomc- del 
,.;etfentrione • più atto alle armi. .. ma con una data pesantezza di spi· 
rito ... e senza alcuna maturità di consiglio•. proclama che , l'erro.re di 
i\'Iontesquieu è stato quello di considerare la società come invariahile, 
come immobile». E conclude ammettendo l'esistenza di una legge delle 
latitudini entro i limiti di quattro grandi spicchi sfetici; di cui il 10 com­
prende l'Asia e l'A~stralia (fra 610 e 15JO long. E da Parigi); il 20 la 
Polinesia e le estremità [orient.] dell'antico e (occid.] del nuov.:, mondo 
(1510 '1ong. E-127° long . O da Parigi); il 3° quasi tutta l'America (127°-
19" long. O da Parigi); il 4° l'Europa e l'Africa (29" long. 0-610 long. i,: 
<la. Parigi). 
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:Mougeolle, come su alcuni studi italiani di storia o di filosofia della 
storia; quali (per non cjtà.re, qui, che un ~empio) (r) quelli, del Rosa (2), 
'10n ~i infirmi l'importanza dell'opera ratzeli;ma, opera di· nova­
ton: dal q!lale non si può volere la ·c~noscenza compiuta della stoFia 
dèl problema alla cui soluzione egli appor:ta un contributo fonda­
mentale. Troppo numcrost sono le opere dei seguaci del determi ­
nismo· storico alle quali si possono . attingere. accenni alla ·valuta­
zione dell'elemento geografico, troppo vaghi sono, negli stessi storicì, 

. ben· noti a Ratzel, usciti dalla scuola di Carlo Ritter, · gli accenni 
di siffatta natUTa. perchè si possa pretendere da un geografo che trae. 
d'altra parte, ogni possibile partito . dai lavori dei ·massimi storici 
eontempor3:~e~ della Germania (3), · una ric~rca esauriente sull'ar­
goQ1e.nto. ·Solo si può notare che, come non possono essere dimenti-. 
cate~ non solo alcune monogz:é!.fie particolari. analoghe a quelle di 
Turner (4), . ma anche altre opere . _di · fondamentale importànza 
generale, come quelle di. R.- T. Mahan,· sull'influsso :del dominio­
del mare nella storia (5), cosl non può essere passata sotto :;ilenzio-

. . . 
(1) Ì>ell'q pera degli itàliani in questo campo si avrà occasione di 

par:lare con qualche diffusione piil tardi, trattando delJe b.asi geografiche 
dél principio di nazionalità. 
··· .. (a)° p R~s·A,, . autore di vari· layori d'int~r:~~ antropogeografieo ~ 
rli · una Geografia amministrativa (in « Pensiero ltal. •. 1891, p. 1-9) in 
cui ~ p9sta in iuce la fu.nzione . pÒlitìca del.lé ci~tà; sostien.e l!unità• 
psicoiogica ·delle · varie •razze.•. umane; vede, sotto l'apparente varietà, 
a·ffermarsi, riella storia universale, , la tendenza alla u.nificazione fe­
derativa, mediante associazÙmi sempre, meglio complesse e lo sviluppo 
{li solidarietà di molteplici interessi,. {L'umanittl, in •Pensiero.Italiano .: 
vol. I; 1891, p. 273-281). · · · 

· {3) Nella Poi. Geogr. (:za ed.) trov~amo ricordati i lavori di TREJTSCHKK 

(p. 6~). ·HEYD ·(174, 301), MoMHSEN (17, 52, 250, 356, 502), R~NKE 

(204, 247,, :z~5. 306, 370, 371, 578), E. C .URTIUS (.17. 64, 136, 151, 234. 
347, )95t 4,II ; f?27 , 646, 661), ; . . . . 

· (4) · p·, J: TURNER, The significance of tir.e Frontier in Amer~can Ristory 
(A~e~ican }Jistoric'at ·Associat., Ann. Report, 1893): cit. da RA'l'.ZEL 
(Poi. Qeogr., 2• ed., p. 612). . . . 
. {!!) Cfr .• ad es .•. oltre il lavor:o .sul . dominio marittimo degli Stati 

Uniti .(ttad. in it. da c. MANFRÒNI), gJi accenni all'importanza gecgrafico­
politica fii Cor!~ e all'influs.'lQ esercitato .sul dominio marittimo della 
·posizione geografica dell'a'rcipela,go britannico in TJ,e infimnce. o/ setT 
p9_iper ut,cn the frenclr. Revolution and Empire (1793-1812) ,,Londra,Sampsoo, 
LÒ~ •. Mar_ston <!-f!d C., 1892 (2 vo~ .• iri-8'>,.'di pp . xxi-380, ~xx-428), ~. &(!; 
ÌJ, ·373. . ... . 

I • 
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tutta.la vasta produzione di quella che può chiamarsi scuoi~ sto­
. iica itali;mà la quate, dal Cuoco al Rosa, offre più di u.na :tipica 
veduta: antropogeografica il cui. nucleo essenziale è, come vedremo, 
,,m'idea politica. . · 

,\) Un'evidente anaiogia ' Ira il camp<> della filosofia della storia e 
quello della filosofia del diritto si può riscontrar_e nel fatto che i 
confini dell'una1e dell'altra si vennero restringendo cosl notevolmente 
nell'ultimo s~colo che si finl col negare, da parte di non pochi stu­
diosi, all'una e all'altra un'individualità scientifica, . cioè il_ diritto 
a ul)'esistenza autonoma fra le varie discipline di cui la crescent.e 
speèializzazione nègli ·studi va a·umentando, pressocchè di continuo, 
il numero. Gli intimi rapporti esistenti tra. la filosofia della storia 

· e la storia generale della civiltà con cui la prima fu spesso identifì; . 
cata, spiegano come non pochi problemi tr.attati un te!llpo . da-Ha 
filosofia de.lla storia, dall'istoriosofia, siano ora riguardatj come spet:­
tanti più propriamente all'orbita della sociologia (genesi c;lelle società' 
umane), o a que}Ja d~lla geografia umana (migra.zioni, ins.ediamenti. 
limiti geografici delle unità politiche). . . 

Le relazion~ esistenti tra la filosofia del diritto che, fino al 
secolo XVII, rimase ·indistìpta dall'etica (1); · e quella che può chia­
marsi etica sò<;:iale differenziatasi ·successivamente in sociologia ed· 
economia sociale, spiegano come vari problemi, considerati un tempo 
~ome pertinenti propriamente alla filosofia del diritto, siano . stati 
in sèguito trattati particolarmente dagli studiosi d~ sociologia; 
economia, scienza politica e possano costituire anche, come il pro- . 
blema relativo alla nazionalità, oggètto particolare di ricerca per 
gli studiosi di geografia ùmana in genere e .di geografia politica in 
ispecie. 

L'autonomia della filosofia del diritto trova tu~tora un _numero 
di assertori relativamente cospicuo in confronto al numero esiguo 
degli studiosi i quali•proclamano il diritto all'esistenza, quale corpo 
scientifico. a sè~ delia .. filosofia della· storia, poichè non mancano gi_u­
risti insigni che negano,. come Giuseppe Kohlei, la' possibilità di 
sostituire alla filosofia del diritto « un incotnpletissimo raffronto di 
legislazioni»· denominato , dottrina del diritto» (2). Ma l'estensione . . 

(1)° B. CRocB, Riduzione àdla filosofia del diritto alla filosofia tùll'eco-
1wmia, Mem. letta all'Ace. Pontanian.a il 21 aprile e 5 maggio 1907, 
Napoli, 1907. . · 

(2) Moàen,i probl,rni tl,I diritto, Bari, Laterza, 1909: cfr. L'2&.27~ 
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del campo . che alcu.ni c'onsideranò' tuttora come proprio aìla filo­
sofia · del diritto è incomparabilmente minore di quella _che a qùesta 
disciplina era riconosciuta nèi primi dec,enn! del· secolo passato. 
allorchè essa veniva designata colla · dènominazìone· di u giurispru­
denza filosofica», come nell'opera cieli' AmbrÒsoli, o era addirittura 
sinonima di « diritto naturale n, come nell'opera di Ahrens. 'Quanto 
aW Introduzione alla giurisprudenza filosofica di Lodovico Ambrosoli 
(1846) (r); basti qui notare che essa indugia, ad es., intorno al con­
cetto e allà definizione della statistica e della geografia (« la descri~ 
zione della Terra in gènerale, e deIJe sue divisioni politiéhe 11: p. 320) (2) . 
Quanto al Corso di diritto naJuraze:o di filosofia del diritto di Ahrens 
che rispecchia essenzialmente le. dottrine germaniche del tempo (3), è 
da avvertire che ·nulla . esso ci offre di particolarmente interessante 
per la nostra ricerca, quantunque noveri fra le « teorie obieitiv<' 
nella filosofia del diritto 11., oltre alla scuola teologica e alla filoso.fica 
(di Schelling. e Hegel), la scuola storica, e ·quantÙnque tratti espres­
:samente· di uria « formazione istintiva ,. a proposito della genesi 
dello Stato. 
· · In piena antitesi coll'opera del giurista tedesco-(4) è, per la 

parte relat:vamente larga fatta aila valutazione delJ'elemento ·ter­
ritoriale, la Giu,isJ>!udenza teo,ica del Romagnosi, come si vedrà 
fra brevè. 

i') A mettere nel debito rilievo, sotto una giusta luce •. il pensiero 
geografico-politic? · del Romagi:iosi giova àccennare rapidamente alle 
rel~zioni che possono intercedere fra le principali scuole o torrenti 
filosofiche del secolo passato e la conce_ziòne geografico-politica. 
· · La teorica hegeliana . per la quale e il progresso è uno sviluppo 

· (1) Milano, Turati, clic. 1846, pp. 343, in-So. 
(2) Sulla sua definizione della statistica, che· coincide essenzialmente 

eon quella del Romagnosi (« l'esposizione dei modi di essere e ·delle pro­
duzioni interessanti delle cose e degli uomini presso di un dato popolo •). 
C,r. p·. 311. L'A. afferma: e la natura del suolo-introducè infinite modi.6-
cazioni negli abitanti •· 

(3) H. AHRENS, Cours de droit 1'tJlur,l ou de Plfiloso'/)Aie du droil 
Bi:uxelles, Meline, 1844; 4• ed., 1853. Cfr .: A. Di GJORGJ e P. AUG. Bi­
·GONI: EstJnu del eorso di diritto fftJIUf'tJle del fwo/. H . .A., 1854. . ' 

\4) E, può aggiungersi, in antitesi · coll'opera filçsofìco-giuriclica che 
·CAR~o . . RINALDINJ dedicava allo studi~ della genesi • storica, morale • 
giuridica • dello Stato .(Dellt:J geffesi dello Stato, Pavia, Fusi, 183.5, pa­
gine_ xv-3.57). 
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911ccessivo di forze esistenti internamente », non può, evidentemente, 
favorii:e e promuovere, di per se stessa, 1b studio dell 'ambiente 
tisico entro cui si svolge e· si va trasformando l'attività psichica . 
dell'uomo. · Essa ha, anzi, ostacolato, paralizzato; nella principale 
,;cuòla germanica di filosofi.a della storia lo· sviluppo dello studio 
relativo alla funzione che ha nella storia della civiltà l'elemento 
ambientale. E cosi il neo-hegelianismo, per cui la teoria hcgeliana 
dell'evoluzione è incomparabilmente più vitale della darwini.ano­
::;penceriana, non è portato ad approfondire lo studio relativo al­
l'influsso dell:ambiente thico sulla società umana, poichè esso pre._ 
,;urne di avere, attraverso studi condotti su elementi etnici diver­
,;issimi, rintracciate, « cosl nella religione come nel diritto, alcune 
forme esistenti nell'animo umano e che operano come creatrici di . 
civiltà li (I). . 

Ben altro è, necessariamente, lo stimolo che allo studiò dell'am­
biente fisico, morfologico-climatico, eritro cui si_ sv9lgono· ·1e varie . 
,;ocietà umane, · e fra esse la società politica, deriva da. quelle cor­
renti di pensiero, in aperto ·contrasto coll'idealismo postkantiano. 
le quali .vengono comprese talvolta sotto la generi.ca denominazione' 
di positivistiche. Caratterizzate tutte quante, sia pure in· misura 
diversa, dalla tendenza a . circoscrivere l'indagine filosofica entro i 
confini del mondo sperimentale, esse fecondano direttamente le ri­
t:erclié di' natura economica e sociologica, favorendo più o meno 
dlicacemente, a seconda del vigore del metod.9 proprio a ciascuna, 
lo studio della . vita complessa dei singoli gruppi umani nelle varie 
:\ree della loro diffusione, oltreèchè lo stti<;lio relativo alla vita del­
l'umanità intera sull'intera superficie terrestre. Sensismo, materia­
lismo, positivismo prop~iàmente detto ed evoluzionismo darwiniano­
spenceriano intervengono cosi, in misura assai diversa· (assai limi­
tato è l'influsso delle tre prime scuole), a preparare l'avvento d'una 
1iuova scienza, la geografia umana, da cui si svilupperà, ampio e 
promettitore, il -tronco della geografia politica . 

Si esamini, ad es., l'opera fondamentale del capo della scuola 
positivistica d~lla prima metà del secolo passato. 

Nel Cours de philosophie positive (1830-42) (2), Augusto Comtc.' 

(t) Grus. KOHLER, Mod. probi. del dir., ed . cit., p . 13-14 . 

(2) Paris, Rouen fr :; Bruxelles, 5 voll ., in-4°. La • filosofia positiva» 
oomtiana è lo studio delle generalità delle varie scienze concepite som­

. messe ad un unico metodo; cpnsiste nell'indagare le teorie, in qualunque 



1.42 ·ut :ORlGÌNI , 11:ALiANE DÌtLÌ.A GÉOGRAP'fK· POLl'IICA 

sost:iérre che, peichè 1a filosofia positiva possa a:cquistare carattere dì 
univer~fità e sostituirsi interamente alla teolÒgia è a:lla metafisica 
predominanti· nef due primi periodi, che egli considera oltrepassati: 
della storia del pensiero umano, . è necess~rio fondare, · a complé­
niertto della fisica celeste, della fisica terrestre (meccanica, 'chimica).. 
della fisièa ·. organica (vegetale, animale), una · fisica sociale (I), i 
çùi' fenomeni sono .« i più particolari., i più .co~plic'ati, i ' più concreti 
·e i più foteramente inte~essanti per l'~omo ,, mentre « dipendon<, 
più o meno da tuhi i. precedenti senza e~roitare su essi alcua 
influsso· (IV, -p~ 97) .. Corate vuole, in sosta·nia, instaur~~e una nu~:>va 
.teorica della società umana. Egli afferma la nece~sità. di riconnet­
tere i fenome~i spciali, e tra essi particol~rmente ·i politici, al com­
plesso della filosofia nat~rale. Come appare dalla sua critica alla 
teoria dell'infl~sso climatico di . Montesquieu, di cui scorge le esa, 
gerazioni (2), egli considera l'influsso del suolo, al pa.ri di quello 
dell'.elemento etnie~, solo come a:cces~orio nella struttura della so­
cietà umana. E ciò . perchè egli ritiene · che· « le cause fisiche locali, 

·potentissime all'origine della civilizzazione, perdono successivamente 
il loro impero ,,a ~isura che il corso na~urale dello sviluppo umariò 
pe,rm(:.tte di neutralizzare la loro azione 11 (IV, P·. 250-r). Egli noa 
intuisce che effèttiva.mente l'uomo si .va liberando, nel ·corso dei 
$eCOli, solo dalle accidentalità degli influssi · del suolo e del clima, 
senza eh~ tuttavia l'umanità pos~a dirsi sottratta, b~l suo insieme. · 
ad essi. Comte, che non colloca la ·geografia nel suo. qu.adro delk 
sciente, che chiama (( pretesa sci,mza » l'economia politica, da lui . 
ritenuta dannosa quando · si tenta di fare di essa un « sistema di;. 
rettivo II in politica, che ri~contra · ancora . nella · stòria, malgrado 
i tentativi della nuova scuola storico.giur~dica tedesca (IV,· ·279, 
285),· una trattazione ascientifica, considera il ~egime politico sol­
ta:Qto nella sua ·relazione c.ont~nua, genera.le e speciale, · collo stato · . 

ordine df idee, come aventi per oggetto la coordinazione dei fatti 9sser- . 
· vati . · 

{x) L.a denominazionè, di cui CoMTE vuole a $è rivendìéata ia priQ· 
rità, è da lui usata (IV, p. 1.5) in senso meno largo di qu~llo adoperato .• 
dal belga QuiTELET (183.5), per cui la Plfysiqve ·soei~le (o •Statistica•) 
~ e lo studio dell'uomo in . tutto il suo· svolgimento fi.siéo e morale · •. 

(2) IV, p. 248. Nel lavoro <li MONTESQUIEU non vede fissate le rela­
z.ioni tra: fatti politici e ·1eggi naturali, se non quandÒ !,{., inspirandosi 
a IPPOCRATE, si .sfor-ia di apprezzare esattament~ -l'influsso sociale dells 
é\iverse ·cause locali continue• il cui èòmplesso, in politica, può dirsi clima·•·. 
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~i grado della civiltà umana (IV, 341), senza preoccuparsi mini~ 
mamente delle generali condizioni del ~uolo, e t~nto meno delle mo­
<lificazioni_ ad ess.e apportate nei successivi stadi di civiltà. All'in­
flusso dell'ambiente fisico non .accenna neppure trattando di quella 
,< parte elementare della sociologia che si -confonde quasi con la bio• 
logia intellettuale e morale, o almeno con quella che chiamasi 
,,; toria naturalè_ dell'uomo»: egli ammette « un'.identità necessaria · l' 
,costante dello .viluppo fondamentale deJl'umanità per l 'irresistibilt' 

• 

0

preponderania' del tipo comune della natura umana», e ciò mal~ 
grado le diversità dei tipi climatici .e antropologici (IV,. 439, 445) . 
Riferisce soprattutto a ineguaglianza di evolu'zione dei vari organismi 

·politici quelle _differenze sodali che v~ngono spesso attribuite ali'« in.' 
flusso pQlitico del clima », senza preoccuparsi di ricercare se esse 

• I' • 

non. siano una conseguenza· del diverso modo e grad9 di sfrutta-
mento del suolo, senza ricercare le cause che le provocano, mentre 
~ostiene la . necessità di estendere l' at:1alisi storica all'intero sistema 
della scienza sociologica (IV, 447, 451). 
. . Parrebbe a tutta prima, da qu_anto egli afferma intorno alla 

necessità di un'armonia esatta, continua fra le nozioni fondamentali 
della teoria biologica dell'uomo e le conclusioni dirette dell'analisi 
-storica, cioè della storia • razionale e positiva» la quale concatena 
,coordina gli avveriimei:iti (IV, 467}, ch'egli doves~ assurgere a qualche 
nuova veduta antropogeografica. Effettivamente, egli getta il ge!me 
<!ella • filosofia deJle mertti associate• di. Carlo Cattaneo, scrivendo 
che, quando il movimento sociale è re~lmente stabilito, l'in~usso 
~uccessivo e crescente .delle generazioni anteriori diviene tos.to .Ja 

. principale causa delle· modificazioni graduali che il movimento so­
•ciale presenta, e allora l'~nalisi storica diviene preponderante, non 
potendo le indicazioni puramente biologiche, malgrado la loro in­
negabile importanza, ·essere impiegate che come prezioso elemento 
ausiliario generale (IV, 485). Trattando 'delle perturbazioni esteriori 
~ull'organismo individualé·, destinate ad avere · il loro contraccolpo 
sull'organismo sociale, viene, finalmente, a precisare la serie delle 
~ondizioni ·ambientali che influiscono sulla soéietà umana. La serie 
comprende: i dati astronomici, • sia statici che dinamici che carat­
terizzano il no~tro pianeta • (sembra, con· questo, riferirsi alla com­
posizione della Terra, ai movimenti di essa da cui dipendono, data 
l'inclinazione dell'asse terrestre sul piano dell'orbita, le varie zone 
climatiche); le condizioni fisiche ($lato ·tenni~o, barico,. igrometrico:ed. 
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. . 
elettrico dell'ambiente circostante); le condizioni chimiche (relative 
alla composizione dell'atmosfera, alla natura delle acque ç a quella dei 
te~enif Rileva, con. una considerazione che interessa indirettamente 
la geografia politica, che l'influsso sociologico di queste condizioni 
ambientali è maggiore del loro influsso biologico, per la preponderanza 
sempre crescente di un tale , or.dine di condizioni, in ragione della 
maggiore complicazione dell'organismo: il che sembra in contrad­
dizione con quanto ha detto . prima relativamente e: all'influsso po­
litico. del clima • sulle differenze sociali. 

· Enuncia qualche pensiero che merita di essere, anche isolatamente,· 
preso. in particolare considerazione: ~ È evidente che le dimensio~i · 
proprie del nostro pianeta hanno: p.iù importanza scientifica in 
sociologia che non in biologia, poichè esse assegnano degli insòr­
montabili limiti generali all'est~sione · ulteriore della ~opolaziont· 
umana, ciò che dovrebbe essere preso in grave considerazione nel 
sistema positivo <:lelle speculazioni · politiche» (IV, p. 497-8). Questa 
considerazione, evidentemente: ' interessa direttamente la geogra,fia 
coloniale. Comte vede più nettamente l'influsso deli'uomo sulla natura 
che non quello· della natura sulruomo: fra i due elementi, uomo e 
ambiente geografico, egli vede anzitutto .e quasi esclus_ivamente if 
primo (IV, p . 505). Tuttavia, la ·trattazione approfondita relativa 
àlla rapidità del movimento sociale, ch'egli crede regolata dalla mag-

. giore o minore densità della popolazione, lo guida · a scoprire una 
legge che ha i.nteresse indiretto · per fa geografia. politica: il progres­
sivo aumento della densità ~ della popolazione entro detecminati 
spaz_i "terrestri, finchè non sorpassa un certo limite, « tende a neu-

. tralizzare le ineguaglianze fisiche e dà un influsso crescente alle forze 
,intellettùali e morali ~ (IV, ·p. 644-5). 

Tali i concetti antropogeografici e geografico-politici comtiani. Da 
Comte che vede· nella società umana·Ia forma supre'ma a( organis~o. 
e, affermando che ogni uomo è legato al proprio ambiènte so.cialc. 
proclama la necessità di definire, per qua·nto· è possibile, il concetto 
di organismo sociale mediante il sussidio delle scienze della natura. 
e particolarmente delb biologia e ddl'istologia,'oltrecchè quello del-
1'.analisi storica (1), noi ci potremmo attèndere, ·fondatamente, al~ 

(1) • L'illusione dt-i geometri in filosofia politica [o cultqri- _di arit­
metica politica], come quena· dei biologi consiste soprattutto nel v.oler 
erigere la· soc.iologia ·a semplice éor·ouario o appendice· della biologia, 
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meno in abbozzo,. una teorica geogrilfico-politica. Ma Comte non 
considera che occasionalmente, in relazione all~ densità della papo­
lazione, l'influsso dell'ambiente fisico sulla società umana (civile, 
economka, politica) conèepita come viv~nte in det~rminate aree · 
terrestri, entro determinati limiti ·geografici°, poichè egli crede che 
l'influsso· delle condizioni fisiche sullo sviluppo sociale umano si 
eserciti soltanto sulla velocità effettiva dell'evoluzione totale, o a l 

· più sulla velocità delle fasi principali di essa (IV, 502). Egli si preoc­
cupa di chiarire le linee generali della sua concezione · filosofica. 
~! illustrarne i principt, più che· di elaborare scientificamente questa 
o quell'altra parte di dottrina. Cosicchè appaiono essere . nel vero 
coloro che, come · Eucken, affermano che « la dottrina eomtiana 
della società e dell'ambiente sociale ~on avrebbe esercitato tant'a 
influenza, se non fosse contemporaneamente avvenuta quella più 
esatta elaborazione scientifica della moderna scienza sociale, che ha 
in Quételet il · più notevole rappresentante 11 (1). 

Se assai più circoscritto di quanto si potrebbe sospettare a priori 
è il contributo che Comle porta alla ·storia della concezione antro­
pogeografica e geografico-sociologica, è però notevole il suo atteg­
giamento per quanto concerne il metodo. Egli può dirsi immune 
dalle esagerazio(}i proprie al determinismo fisico, le quali appaiono 
in altri rappresentanti delJa scuola filosofica ·positiva, ed anche in 
rappresentanti dell'eclettismo proprio alla prima metà del secolo pas­
sato. Vittorio Cousin, ad esempio, dopo aver abbozzato una teorica 
metafisica sulle accidentalità locali, giunge alla nota affermaziom· 
ipèrbolica che dalla carta d'un paese, dalle condizioni morfologiche. 
eli1J!.atiçhe, floristiche, faunistiche, . dalle cond.izioni produttive · di 

esso, si può argomentare a priori la natura dè' suoi abitanti, t'. 

la funzione che il paese eserciterà, necessariamente, in ogni tempo .. 
aella storia (2). 

sopprime<ndo nell'uno e nell'altro caso l'indispensabile preponderanza . 
dell'analisi storica» (lV, p. 513). 

(1) EocKE:-J, i'à TJita dei grandi pensatori·, Torino, Bocca: cfr. p. 499 . 
(2) V . CoustN, · CEutir~s. Bruxelles, Sodéti Beige de J..ibr., 1840-41: 

voi: J , p. 5-109, Introdur.tion à l'histo-ire de ·1a t,hilosop!iie. L'A., subendo 
l'influsso ~le Ila scuola idealistica germanica contemporanea, l'l fferma : 
• Un luogo rappresenta o l'infinito o il finito., o i l rapporto de l finito al­
l'infinito: tale è la formula che 1~ filo~fia della storia detta per ogni luogo " 

· (p. 62). Egli che adopera la denominazione • filosofia della storia ~ i;, 
11D senso assai affine a quello che avrà più tardi il termine « antropo-
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Coìnupque, più che ·dalla scuola di · Augusto Com te, che Rat~cl 
espressamente ricorda ('1), dovevano derivare stimoli -alla nuova con. 
èezione · antropogeografica dalla scuola .. evoluzfonisticà, ·affermatasi 
saldamente nella seconda metà dei secolç> .passato colla vasta opera 
fiÌqsofica :di Erberto Spencer ·il quale, segnatamente trattando 4ei 

· fattori estrinseci dei fenomeni sociali prepara, coÌne ·s'è detti>, la 
via aJ]o studio del quadro naturale-culturale entro cui -gli -Statj vi-
vono (2). · · 

· Ma, mentre si afferma la preponderante azione, diretta o indi­
·retta, della scuola evoluzionistica spenceriana sul pensiero geogra­
fico-politico ratzeliano (3), non si viene certamente ad escludere 
che altri stimoli siano a questo derivati da altre scuole .filosofiche 
·contem:poranee, cpine dalla scuola utilitaristica di St~art MiU, che 

. doveva_ la~a;re ~osi profonda ·traccia anche nel ca-mpo logico. D'altra 
patt,e, non· è impossibile che un qualche influsso indiretto, remoto, 

' ·' lia stato esercitato sul pensier? ratze~iano ancb~ da quella che po­
trebbe dirsi la scuola politico-filosofica italiana della prima metà 
dell'ottocento. 

Quando, dalla metà del s.ecolo decimottavo ai primordt del deci-. 
monono, r:ifl~isce: all'Italia, "!a cultura europea • nelle forme estreme 
a cui l'umanismo: e il naturalismo italiani · erano pervenuti attra­
verso il movimento-·spirituale europeo della nuova ,sci~nza e ~ella 

. . . 
. .. . . 

geografia» (cfr. P.• 65-74), propone di considerare come teatro dei tre 
grandì periodi della storia dell_'.umanità." {corrisJ><?ndenti alle categorie: 
infinito, finito, rapporto del finito all'infinito) questi tre diversi am· 
bienti geografici, rispettivamente: I. Un immenso ·continenté in parti 
compatte, immobili; 2. Pae~ costieri, regioni fluviali; regioni che orlano· 
mari interni: 3 .. un continente non molto compatto, di hmghezza e lar­
ghezza proporziona~; con grandi fiumi che l'attraversano in tutf:i i sensi, 
con mari interni [evidentemente: la massa condnen_tale .dell'Europa1 . . 
E afferma: ~ donnez-moi la carte d 'un pays ... et je me charge de dire 

. a P,i<Wi quel sera l'homme de ce pays .. . et enfin l'idée qu'il [le pays] e~t 
·appelé à représenter • (I. p . 63), dopo ·aver ricordato che « la n~tura 
estériore ha un influsso diretto ... interamente reale sull'uomo, e per . 
conseguenza su tutto oib èhe è dell'uomo•, compresa la società politica . 

(1) A nlhrt>fJog,ographie, I, 17 (ed. 1909) . 
(2) •Bollettino•, p . 226. · 
(3) Già si · è detto che il gtande pensatore britapnico ha esercitato 

sulla 'fondamentale concezione· a·ntropògeografi"ca ratzeliana un intlu$90, 
diretto o indiretto, .~ai più .notevole . di quello ammesso datlo stesso 
RATZEL, che pÙr ne rieorda ri~tu_tamente ·l'opera (Pòlit. Geogr •• :2•ed., 
p. 108, 130, 18g). . 
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nuova f~de -~eligiosa e politicà », il pensiero jtaliano sembra decadere. 
Ma la decadenza non è che apparente: ·il pensiero itaìiano « al'front.a 
problemi non sospettati d~I Vico»,. si . volge « all'economia e alle 
questioni sociali e· pedagogiche rècandovi il suo spirito illuminato 
e concreto », preparando cQsl la « nuova coscienza, non più .astratta 
~ letteraria, ma positiva, operosa e politica... dell'-Italia na.zione » 

che può <: deve. fare da sè (1). · 
Allora .l'idea nazionale pervade di sè la parte migliore. del pen: 

giero jtaJi;tno: allora, . prima che il j:,,ioberti « la cui anima giovanile 
:;'accostò e s'accese a.I fuoco dell'apostolica fede mazziniana» (G. Gen­
tile), foggi d'una· sua. propria impronta la éosciènza della nazione 
che scende audace in campo contr.o l'oppressore straniero, grandeggia 
n~lla storia dél pensiero _italiano ed europeo ·un economista che nella 
Filosofia della statistica instaura una nuova. ·concezione del P.roblema 
antropogeografico e abbozza, Rei ·frammenti tuttora inediti della 
,:;ua Geografia filosofoa, i conforni della geografia economica. E ac­
canto a lui, e con ·lui, è un filosofo che non sa astrarre, anche nelle 
sue più a lte speculazioni, dal mondo umano che lo ·attornia e lo 
preme, che non mira soltanto a costruire una nuova metafisica , 
ma tei:ide c,on tutta la forza del suo ingegno latino, della· sua cultura 
umanistica, della sua anima d'itali!3,no, a instaurare una nùov·a 
filosofia civile, in cui ·1a conçezione geografico-politica ha importanza 
fondamentale: Gian 'Domenico. Romagnosi. · 
· 1) Il. pensiero geografico-pQlitico del Romagnosi. Clii conosce la 

vasta produzione del Romagnosi, non ignora che essa presenta, 
pute in una grande molteplicità di opere _scritte in tempi assai di­
versi, e segnatamente fra il '1805 · e H 1835,. una mirabile uni~à di 
pensiero, e non si meraviglia di trovare in piµ di un'opera lo stessi) 
concerto, ·e~presso talvolta _anche con le stesse paro,e·. I concetti 
geografico-politici romagnosiani non sfuggono à)la legge -generaJt. 
che regola la· formuiazfone delle teoriche del grande -pensatore,· 1a 
cui fama è destinata a crescer~ ancora -~el tempo. Essi . appaiono 
sparsamente in _opere assai diverse; e ·nessuna delle opere del Roma­
·gnosi può dirsi che li contenga compiutamente. Ma non è men vero 
che le linee generaÌi · della sua concezione geografico-politica si pos~ 
sono rintracciare in un'opera, anzi in un libro solo: il VI delle In-

(1) G. GENTILE, li carattere' storico- della filosofia italiaJta, Bari, La-
terza, 1918, pp. 46. in-80: dr. p. 37-40. · . ' . . 
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s#tuzfoni di civile filosofia. le quali v~dono la luce nel 1839,. 9uasi 
quattro anni dopo · la morte del filosofo di Salsomaggiore. 

Nell'esaminare la .teorica ·éhe ci interessa, giova ricorrere essen­
zialmente a q~est'opera, avverte~dQ però che essà integra, rìnnovan 
dolo, quel Corso · di giurisprudenza teorica che il R9m.agposi do'-:etk · 
prèparare verso il principio.del 1825,··allorchè fu chiamato all'Univer­
sità di · Corfù, dove, tuttavia, non te~h~. effettivamente, alcun corso 

I 

di lezioni. E giova, inolt,re. tener presente che il nucleo essenziale 
del libro VI delle lnstituzioni d.i civile filosofia è già nella s~~ Vitu · 

• . I • 

Jegli Stati di cui la prima redazione risale al 1820 (1). Sull'argomento 
· che gli è particolarmente caro -- in quanto che la ~nalità politico-so­
cial_e è _la mèta prefissa all'indefessa operos~tà' del suo. pensiero - egli 
si ripiega, egli. ritòrna t~naceinente. Ma ·non detta su dì esso un lavom 
de.fin'itivo che lo acconte.nti pienllmente, come r1sulta dal fatto eh~ 
i varii manoscritti, autografi · o apografi, del suo ·lavoro _Della vita 
dégli Stati, pubblicato per _la prima volta nel 1845, « si presentano 
più Ò meno compiuti » (2) . E si può affermai-e, senza esitazione, che 
una dell~ P.arti della sua dottrina che egli avrebbe voluto, negli ·ultimi 
anni, rifondere e wil~ppare, è précìsamente quella delin~ata nellP 
scritto che, neila r~lazione che può dirsi ultima, se ~on· de6niti va , 
prende il npme di Prodromo sulla vita degli Stati. Se fosse stato con· 
cesso al Romagnosi 'di .ampliare questo·.suo Prodromo, egli ;lvrebbe 
·a~saì · probabilmente lumeggiato. maggiorm~nte con. esemplificazioni 
la ·sua concezione relati va alla funzioné c~e il te.rritorìo, considera tu 

· Aelle sue:peculiari condizioni, oltrecchè nella sua :interezza. esercita 
· sulla vita.degli . Stati, òssia, com'egli scrive con la COJT\plessa det~r­

minatezza di forma c~e costituisce la sua profonda originalità, sulla 
~" biografia propda di quelle. persone ·collettive ed immortali che si 
chiamano corpi politici »; persone diverse fra . loro 4( in conseguenza 
ill dèlle · relazioni fisiche con la natura; che delle relàz.ìoni loro morali 
t'. politiche sl interne che esterne , (3). 

Ad og~i modo, quanto ci _è per\'.enuto del-Romagnos-~·ci permettl' 

(.I) A. CRESPI, l.a fiklsofia civ-ile di G . D. Romq,gnosi. Alba, Sansoldi. 
1914, pp. ·224, in-1.6°: cfr. p. 24. · . . 

' . (2) Open di Gian Domenico Romagnos;, riord. e ~Il. da A. Dit GiORGI. 

Milano, Perel)i e M;ifiani, 184 r e. segg ., in 8 voli . è suppi.: dr. voi. III . 
. pirte Il, p . 955. La redazione che va sotto il titolo Della potenza degli · 

Stati risale. a l 18 34 . · · 
Ù) lbid., p. 974-,s .(§ 1009). 
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<li dichiarare che, in conformità 'alla tendenza positiva de) suo pe0 • 

-siero, egli vede chiaramente lo stretto, intimff ·rapporto che lega _le 
condizioni naturali, in genere, allo sviluppo delle società politiche 
riguardate, ~dunque, come P.ersone suscettibili, alla stessa guisa 
dell'individuo, di accrescimento e · di perfezionamento graduale, la 
·cui - vita ammette, come qllella dell'individuo, una vera e propria 
divisione in pe_riodi (1). Egli. vede che la: composizione e il movimento 
<lei corpi politici 1< sono necessarìamente signoreggiati dalla forza 
del luogo e def tempo, come il temperamei:ifo e le azioni del corpo 
animale soggiacciono ~ll'azione dell'età e della fisica situazione 1>; 

,: rileva la fondamentale ~mpartanza che ~ui grad·o deHo sviluppo · 
politico, come su quello dello sviluppç> intellettuale e mora.le, ha 
!.'ambiente geografico, cosl come risulta dal confronto tra _le cause 
essenziali deHa differenza che intercede fra la semplice società civilf' 
tahitiana e la complessa società civile europea (2). 

Il . favore della situazione geo~rafica è, seconde• il Romagnosi. 
una delle tre ragioni principali della • preponderanza attiva.» (3) 
-che trae seco f( l'_aggrandire, il conquistare ·un'altra società inferiore 
1> uguale, non pari d'unione o di altre forze artificiali »; trae seco I;_. 
<.omunicazione col popolo . conquistato e quindi la comunicazion<· 

(1) Ibìd., p . 973, § 1007. 
(2) La società civile • delle isole dì Otàiti e degli Amici • è. quell.1 

propria di un popolo che vive « in un 'isola rimotìssima da- tutti i conti­
nenti, posta sotto un ,clima dolciS$imo ed equabile, in cui cresca l'alberi, 
-del pane; e che, pel ristretto numero dei suoi bisogni e la facilità di so­
disfarli, domandi pochissima fatica •· La società civile « delle culte na­
;,doni d'Europa • è quella propria di un popolo ch~_viva • sopra un conti­
nente, il quale non offra ·nè un.al\mentò coi;l spontaneo, 'oè una tempera­
tur.a cli clima cosi-dolce, nè una lontananza cosi assicurante per l'esterno: 
ma che per la qualità del S\IO suolo esiga un laborioso e lungo travaglio; 
che per la cons!?rvaz10ne dell'uomo e degli a!imenti richiegga un ric<;>vero 
atto a difende.re t corpi umani ,ed i raccolti contro la varietà e crudettà 
-.delle stagioni; che sia abitato da altre società indipendenti, strette oi: 
<1ua or là da maggiori bisog~i. esercitate nella· guerra, avide di bottino, 
varie di temperamento, per cui le une si sviluppino più presto delle . 
altre; ed acquistino una preponderanza dì forz~ _minaccianti • (lbid ., 
·P, 978-9, § 1020-lo22). 

(3) « Per quella varietà .. . che incontra.si in tutte le opere della natuu·. 
una società sj trova o meglio situata, o meglio costituita o in necessità 
d 'imptegare una .maggiore industria di un'al.tra. Ecco una p,,eponderatwi 

.attiva» (lnll'odui . allo slùdio del°dirilto ptfblico imfoersale, 3• ed. , Firenu , 
_piatti, 1833, pp. LXXXV1JJ•596: cfr. p. 565). 
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dell'incivilimento. Al favore delle condizioni. geo.grafiche dovette 
la sua forza; ìl suo destino· di. dominic;> l'Impe~Q di Roma che trovò 
j · suoi confini in imponenti barriere natura·Ji (i). . 

. Partèndo dalla necessità di aver sempre· presenti le te cose tuttt· 
che operano in sociètà », ·è; quindi, dalla necessità di ricavare dallo 
\(Stato . reale delle ·cose )I . Una IC Vista Sistematica i~ cui si prenda in 
considerazione tutta la ll)acchina sociale, e si àbbia in mira l'effetto 
finale che è d'ù_opo produrre .,;, dalla' necessità di esplorare « con 
m~to<lo e con criterio il il ·mondo .conoscibile della na'tura e quello 
delle na.zioni, ·il · Romagnosi afferma come· :sia: indispensabile una 
« ·scienza d.i fatto, simile. à: quella, dell'.anatomia e della fisiologia ... . 
vera scienza naturale, che serva . a determinare la: ··misura assoluta 
ç: .paragonata del valore reale delle . membra; del.le fipre,· dei vasi dì 
quest~ ·corpi· morali che appellansi socittà tivili;·· :in •.telazione alI<> 

.... ,, stato della loro prosperità maggiore Il, 
. · Una tale scienza in cui non si· adducano the fatti, senza preven­

iion~. di ·alcun sistema, .permetterà. •che ~Ila fi.ne·-si ottenga·u~. corp<> 
·proprio ed unito di .fisiologia pclitica. ad uso delle: legislazioni e .dei . 
governi,, cu-i verranno: in sussidio la storia .. filosofica e la stoJ:ia·po-· 
sitìva ·nelt'interpretate la doppia · serie di circostanze, di bisogni. 
di leggi, o costanti e perpetui, o avventizi e transitori. Il Romagnosi 
a.uspica, <lunque, _l'avvento di . una u scien·za dellà coinposi~ione e 
de\ ·mo'\<iménto · dei · corpi politici 11 (i), ·che. devè studiare le condi­
_;doni naturali degli Stati, i~digare !e çaµse é, i modi del loro accre~ · 
scim~nto e dèlla }oro diminuzione, valutare, nell'insieme e nelle par-

. (1) • L'impero ·roma:no abbracciò quel tratto del globo che pare dalla 
aattira. ·clriamatò a . priineggia,re ·sulle genti. Circònvallato. dalle parti 
d'oriente é di mezto~H (verso i continenti asiatico e africanofiuo al mare 
Ciuimério), dalla· fossa inter:na del MediJerraneo; guarentito dalle mon·­
ta.gne dell'Atlante ·e del Libano: . rinforzato dai deserti . che ricingono· 
queste fortificazioni; circoscritto nelle parti dell'occidente e del setten­
iriotìe dai maÌ'i Atlant~co. e Baltico; intersecato internamente da .naturali 
èomunic'aziohi di mari, di laghi, di fiu·mi; fàvorito.da ':ma 1~titudine g.eo­

. grafi.ca scevra dagli estremi del caldo' e del gelo; ecco la terra preparata· 
ad un.a. signoria -sen.za esempio bell'antichità e .che tasciò in · retaggio·il · 
primato dell'Europa . sulle al'tre parti del mondo'• (Opere, Fi~ ., Piatti;. 
1844, ·vol. 21, ·pp, 414~ cfr •. p. 312-3; «Esame d@lla -storia deglj antichi 
popòli italiani di :Gius ; Mica:li in relazione ai primordi dell'italico incivi-

,-H'!nert'te •, p . 3t2-409. Fu p11-bl. ·nel voi. LXIX deHa : cBibl~ Ital.1). · 
· ~ (>i'(Dell6' ,ogni.rioni ·necessarie ai 11ovunanti. Prima stien.sa: fisiolo • . 

iia .politi.ta (Opere, voi. ~q, pàrte II, p. 1005·-e Segg.: § 1093). · 
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tico'larità, l'importanza ·del territorio che quando è crunito, colti­
vato." popolato, . fiorente per arti e per ·commercio, forma il prime~ 
fondàmento della potenza pecuniaria e militare di un Monarca» (1). · 

. Lo Stato· d eve essete considerato, . dapprima, sotto un aspetto 
complessivo, i a modo· di persona dotata di corpo e di anima »i poi, 
nelle sue p_arti visibili, nei còstitutìvi esterni: territorio, popolazion::­
e governo, n$ dimenticando· di qualificare il costitutivo interno, 
ciòè la sua forza . morale, e l'ultimo resultato, cioè la miglior vita 
degli- Stati. ·E« si somministra comp~tente cognizione»· dei tre esterni 
costitutivi .degli Stati (2), rispettivamente ·alla politica potenza, per 
,1 porre ·sott'occhio il soggetto reale sul quale cadono le foggi è lo 
studio pra~ico . di tutta la giurisprudenza, come praticar si suok 
nella geografia col darne la carta 11·(3). Nella· fisiologia politica,. adun­
que,'. • cosi- necessaria all'amministrazio-ne· deÌlo Stato che, senza d-i . 
lei,. og·ni ~.egime riducesi ad un fortuito e . flu~tuante empirismo "• è 
K .fo.ndamenta-le e decisiva » · la · c conteinplaiione delle cause · fisiche ·>i 

le qualì rappresentano-, ··nella vita delle nazioni, le·• differenze costanti 
ed immutabili, e vanno stud.iafe • in qua:nt~ possono determinari.:: 
e .' far· .variare il sistem'à della soci'ale conservazione e perfezione »: 

vanno,, cioè, « indagate nel ·lor.o· influsso generico, nella loro indole:, 
forza ed estensione:» (4). Ma se in ess_~ deve avere, necessariament~, 

· (1) Ope,e, voi , II.I, ·parte II, p , 10.55: .§ao9, Alla barbarie .della .terra 
ra congiunta quella dei .popoli clie. vi risiedono. QÌlaJ\dO la barbarie 
territoriale, C?me in America, è una cond~zione dell'infanzia e dell'impo­
tènza di una nazione, elisa è una coilsegue.n2;a della immaturità naturale. 
Si ha, im.eèe, una "barbarie forzata quando un. Governo ·non permise ·il 
miglioramento in mezzo· a gef\ti agricole atte a migliorare e popolare 
il loro suolo. . 

(z) Quando· una. società nat.urale di eguali, collocata- stabilmente 
sopra una data parte .. di territorio, assume un potere sovrano, essa di­
venta una società politica, acquista -il carattere di città (ci~itas nel senrn 
lcgalé), è una éittà sopra un dato tenitorio. 

Nido ed abitazione stabile sono èondizioni indispensabili all'esistenza 
di uno stato politico ;, Anzi taluno,. etiJJ11)logicamente, dà . ragione <!ella 
parola Stato dallo s,ara o stabilmente r isiedere 'su di un dato territorio 
(lstit. di civ. filosofia, Fir~nze, Piatti, 18.16: Cfr . VQ~. I, p. 243 e segg.; 
voi. II, J>· 385-~6). . . . ' . . . . 

(JÌ Jstit . di civ. filos ., Firenze, :piatti, 1846, I, p. 4-5 .. 
· (4) Qpe,-e, ,- voi. III, ·parte II, p. 1Ò83, 1089-1091: § 1280, 1295, 1297, 
J ~99· -?:iotiamo' la denomfp.azione di e silvestre . .. preferita ·a quella: di 

• K èàcciatrice », 'per' indicare . ia, forma di Società umana Che precede, in 
ordine cronologico.._ la pastorale e l'agricola (Ibid .'. p. 976, § 1012) . 
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. . 
partico~are importanza lo studio del territorio, « primo costitutivo 
esterns, degli Stati rispetto alla loro potenza», la cui dimensione 
<leterinina la corporatura geog;afica di uno Sfato, non m,inore im­
portanza deve avere quello della deosità della popolazione (« se. 
condo estern~ costitutivo degli Stati»} non solo coesistente, . ma 
convivente s.ul territorio stesso. Questo duplice studio ha nell'opera 
del Romagnosi (Cfr. il libro VI della Parte I della 1r Giurisprudenza 
teorica»} · una estensione e, soprattutto, un rilievo· cosi ·notevole che 
da_ esso non · può ~strarre lo s~orico del c?ncetto di geografia po­
litica . . n Romagnosi non · è. un geografo: la sua teorica sul valorf' 
politico del territorio che era ovvio .egli ponesse tra gli elementi co­
stitutivi dello Stato, <lata le!, sua concezione del clima storico, è esposta 
solta~to neHe linee generali, n~Ila sua portata filosofica, senza cri­
teri9 geografico o distributivo, senza riferimento a una; classifica­
zione degli Stati che abbia per base la superficie, la popolazione asso­
luta e relativa. Tuttavia, l'importanza che il suolo, considerato nella 
·sua totalità e 'neJle sue varie parti, assume nella vita degli Stàti in 
.genere, e in quella deglj Stati nazionali in ispecie, è cosi nettamenh: 
i~tuita : e cosi espÌicita.mente affer~ata nella sua « Giurisprudenza 
teorica », che è lecito · dom~ndare se questa è veramente sfuggita a 
Ratzel, al quale il pensiero del Romagnosi doveva pur esser noto at­
t~averso l'opera _di Mohl così densa di noti.zie, . cosl ricca di dati bi­
b~iografici e ,.:__ cosa particolarmente notevole nell'ora presente. -

· no,n aliena dal me_t~ere in . particolare e degno rilievo. la priorità e il 
merito deg.Ji italiani in vari campi di studio, che hanno intereSS(· 

-colla scienza di Stato (1}. E Mohl avrebbe potuto essere ricordato 
opportunarnent~ da Ratzel, se. non altro ·perchè egli sembra intuin· 
la necessità di una geografia politica; quando ·si domanda se non t 
possibile riunire _in un unico corpo scientifu::o, in.una specie di « Pro­
pedeutica di . Stato .i,, elementi dispàrati, quali il su9lo, la posizioni: 
geogranca, le .~elazioni dei corpi politici con altri circoli di vita ('2). 

Comunque, sic.come è oifficile ammettert che sia sfuggito a Ratzel 
l 'accenno al Romagnosi cl:ie ricorre nell'opera di .Mohl, il quale, 

(1) RoB. VON MOHL, Die Gescltichte und Lilerolur der Sta11tswiss1"­
.scltaflen; Erlangen, F . Enke, 1855~58, 3 voli. in--4°_ picc .: cfr. I, 246; III, 
330 (loda la raccolta Cµstodi, ma lamenta che essa non comprenda 
alcune opere italiane. particolarmente i_mportanti nella storia dell'ero~ 
nomia politica, citando particolarmente, fra i diménticati, il Botero). · 

(2) Op. cit., '"1u, 712. 
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Jtk ntre rileva la schicfta italianità di forma _con cui sono espres.si 
·i conceUi giuri~ico-filosofici del Romagnosi, ricoFda c~e questi de­
·<lica particolarmente la sua indagine alla vita soçiale dello State, 
n, '.i potremmo rngiÒnevolmente :lltenòçre da Riitzel che egli fa­
c:'sse un'eccezione per il ijomagnosi, I~ dove · afferma che giuristi 
l' filosofi consi~erano, al pari degli storici, l~· Stato come un:entità 
,_. campata in aria )). 

Nella « Giurisprudenza t"?orica ». ·pubblicata circa 43 an~i prima 
1Hl' A.nthropogeog,aphie (L voi.) e 58 a.nni prima della Politisclu. Geo­
!f.raphie, noi troviamo, infatti, svolta una teorica vera e propria del 
krritorio statale. la quale, mentre lumeggia la conceziope della nazio­
nalità, ha vera e propria importanza nell~ storia della geografìa.poli­
ti~a. • Stato politico » è • un consorzio di molte famiglie_.st~bilmente 
ILsato .sòpra un dato .suolo, e diretto da un Governo proprio e in­
·Ùipendente » (r}. L'idea di una. determinat-a p~rte dell'area terrestre, 
·a confini chiaramente segnati, è implicita . nella concezione d~llo 
·Stato: le società politiche . dei popoli · nomadi non costituiscono per 
il Romagnosi vflri e propri Stati. Per costituire qno .Stato è suffiçiente 
<.1ualsiasi area; la «corporatura», ossia l'estensio.ne superficiale di 
uno Stato. p~ò essl!re . diversissima, .può variare dall'area della re­
pubbli~i di S. Marino a , quella deUa regione polttica francese, senza 
che ne - risulti ~Iterato il caratter~ ~pecifico. Elemento indispensa­
bile . per l'essenza_ morale di uno Stato è solo « una personalità 
'individµa ~ . propria »; la cui potenza consiste << in quel grado ; di . 
-cultura, di .patri.ottismo, di popolazione, e in quella unione 1.di: 
mezzi derivanti da .queste tre cause,. p~r cui debba o·ascere natural­
mente la c.omune sicurezza e sodisfazione di un popolo vivente in 
;;ocietà politica », cioè stabiÌmente . sopra un territorio ' determinato. 
L'uomo è . solo un elemento. modificatore, non creatore della potenza 

-<lcgli Stati, il cui sviluppo è raccòm.andato ess~nzialmente all'azione 
di. fatti inconsci, naturali. L'azione umar,.a s.1,1Jlo svolgimento e il 
perfezionamento della vita degli Stati è, però, ,pur sempre preziosa, 
per sopperire, mediante gli sc~mbi, a.Ile disuguaglianze della produzione 
naturale (2): essa può, cost.favorire, coÙ'incivilimento interno, « a di­
-spetto del genio malefico che ad ogni costo vuole. la divisione e la 
miseria dei . popoli», .le comunicazioni coll'estero, che preparano la 

(1) .Row .; Op., vol.· 111, parte Il, p. 1418:§ 2123. 
(2) Op., vol. III, parte Il, p. 1432, § 2166. 

7 
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futura societa delle nazioni. E se insuperabili circostanze es.terne tol­
gono o diminuiscono questa facoltà di perfezionamento di ~no Stato. 
si dovrà affermare che la posizione geografica di questo è più o 
meno funesta: « Ecco i Samojedi e i Lapponi; ecco gli Affricarii dei 
des'erti-della zona torrida; ecco la distinzione fra le popolazioni meno 
favorite dalle più' favorite dalla natura·». 

Il territorio che è giuridicamente un determinato · suolo pos-· 
seduto come proprio da un popolo, e affetto da qualità politicke che 
non. si possono cogliere e determinare soltanto sulla base dei con­
sueti, volgari concetti di proprietà fondiaria, e sulla b!lse della ri­
spettiva sìcurezza e libertà e commercio, è suscettibile di perfe­
zione. La « perfezione territoriale ,, elemento di ,potenza politica. , 
tanto che ad uno Stato il quale abbia raggiunta la sua « maturità 
territoriale », . insieme a quella morale e polit~ca, basta il conservarsi 
e il difendere i proprt diritti, si compie in due diversi m-odi: sotto 

. \ 1 riguardo generale dell 'estensione dell'area più o meno adeguata 
all'unità nazionale, sotto il riguardo. particolare dell'intensificata 
cultura sociale (1). · 

Quanto alla perfezione territoriale dovuta all'intensificata cul­
tura sociale, raggiunta quando tutto sia ben coltivato, tutto .ben 

· ripartito, tutto in mutu.a, sicura, facile comunicazione, sia per fiumi , 
· laghi, ponti e . strade, sia « per s.uccessiyi all~ gi e ricov~ri », è ce.rto 

· che essa .è pur sempre relativa alla postura, alla natura del luogo. 
Infatti « la posizione dei fiumi e dei laghi, la fertilità jngenita ~el . 
suolo, la bontà del clima ed altre siffatte ·primitive naturaH qualità 
sono doni di- natura i quali, se frappongono differenza fra paese e 
paese, variano anche la rispettiva pQtenza territoriale» . 

. · ... Quanto alla tendenza della natura a condurre gli Stati al loro 
giusto pu~to di corporatu'ra, ._ questa i.dea, la più ovvia ... di Jutte, 
viene dai negoziatori diplomatici proscritta.come la più strana e la. 
più incompatibile con le loro mire», benchè, « rotto il confine del­
l'impero hazionale ,, non si trovi più luogo su ·cui fermare il piede. 
benchè soltanto favorendo la tendenza degli Stati a raggiungere 
la loro e naturale cprporatura », si contribuisca a stabilire l'equi, 

,.li'!)rio politico. Gli Stati hanno, al. pari della società civile e degli 
individui;· una loro età e una loro mole, che ha u una fisica od­
'ine, un: fisico incremento ed un fisi~o complemento ,. Di capitale 

(1) op.; vol. III, parte II, .p. 143.5, § 2173-5 • . : 
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importanza è « l'ultimo punto al quale pare che la natura chiami 
le genti », cioè l'« adeguare le dimensioni degli Stati con le dimensioni 
territoriali visibìlmente tracciate da lei su la faccia della terra, e 
fortemente contrasegnate con una lingua, con un genio, e con af-. 
fezioni comuni e costanti» (1). 

Non potrebbe essere più esplicita, nella concezione romagnosiana 
degli ·Stati nazionali, l'affermazione relativa alla necessità di fa r 
coincidere, per quanto è possibile, i confini politici con quelle zone­
limiti di aree linguistiche, culturali e fisiche, che -costituiscono per 
noi altrettante regioni naturali. Tratto ad esaminare « le qualità 
politiche dalle quali vengono affetti i territori ». e a stabilire « al­
cuni ~egnali visibili delle qualità dei territori, giovevoli o nocivi alla. 
potenza degli Stati », il Romagnosi viene, quindi, a parlare della 
« barbarie territoriale » e della (( civilt/t territoriale ». La « barbarie 
territoriale » è costituita dal predominio deJl'arE.'"a forestale, paludosa, 
incolta, predominio che egli deve consta.tare nell'impero russo dei 
suoi tempi, come nell'« Ercinia silva » dell'età imperiale romana (z). 
Essa è in ragione inversa della potenza politica di uno Stato, cosi 
che gli Stati, ove esista I( possono essere geograficamente corpulenti, 
ma non politicamente possenti », secondo un • aforisma perpetuo 
di ·politica fisiologia», come prova, ad es .• l'e~ame delle condizioni 
dell'.impero di Gengis, vastissimo, m.a contenente in sè i germi della 
dissoluzione (3). La « c~iltà territoriale », invece, ossia la « perfe­
zion~ territoriale» di uno Stato, variabile da paese a paese, per pe­
culiari condizioni idrogra~che, climatiche ed agrarie, è qata dalla 
congrua .estensione ·di un territorio debitamente coltivato, « ade­
guata all!unità nazionale ». 

Al Romagnosi non potevano sf~ggire le relazioni che interce­
dono fra l'area di u_no Stato e 1~ sua difendibilità: egli, anzi, pro­
clama, recisamente, l'identità del confine strategico e del confine 
naturale, aggiungendo che la « grandezza tèrritoriale rispettiva degli 
Stati, riguardo alla loro potenza difensiva», è, ·non solo « per fatto 
e per r;i.gione, stampata dalla natura stessa su la faccia della 
terra», ma tc viene, inoltr-e, significata con l'unità di lingua, di genio~ 
di interessi > (4). 

(1) Op., vol. III, parte Il, p. 1436, § 2177. 
(2) Op., yol. III, parte II, p. 1441, § 2192. 
(3) · Op., vol. III, parte Il, p. 1443, § 2198. 
(4) Op., voi. Ii, parte Il, p. 1447, § 2207. 
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Qua,nt.o; poi, alla connessione generale ·fra l'area e la potenza 
interna ed esterna degli Stati, il · Romagnosi trova nella storia di 
·essi m6niti preziosi contro un eccessivo ingrandìmento territoriale, 
il cui dominio può essere mantenuto solo con notevole sforzo,. non 

· sempre possibile nei vari periodi della ·ioro vita. È questa, una 
« solenne lezione della Natura» che avvisa di rattenersi entro i 
limiti della P.(>tçnza nazionale; ed egli enuncia coraggiosamente i 
pericoli dell'avidità territoriale· inconsiderata propria di qualche 
·stato conquistatore~ dicendo che « una nazione' ?branata è essen­
.zialmente una preda che provoca l'usurpazione», m~ptre « ùna 
·nazione integrata è ... una potenza che porta all'equilibrio» (1) . 

. · Anche a proposito della . Popolazione il Roma:gnosi ha vedute 
originali. Intesa come collettività cònvivente, ta Popolazione è l'at.­
tività atta a produrre la vera potenza politica di uno Stato. Ele­
mento ideale· di benessere per uno Stato è « una popolazione adulta 
e robusta, proporzionata ai mezzi di sussjstenza effettivamente 
impiegati ·e. distribuiti s'Ul maggior numero» (2). La vita caccia­
trice, infinitamente penosa ed incerta, esige un grandissimo paese 
per una· assai piccola J>OPolazfone. La vita pastorale che, nell'eco­
nomia della na.tura serve a disseminare prontamente sulla· faccia 

· ~~Ila terrà la specie umana, benchè' no~ altrettanto aspra ed an- · 
gustiante, tuttavia vuole anch~essa vasti 'tefJ'itori. Soltanto laterra 
~dotta . a . coltura, che ser~e a fissare le ~polaziohi in ··dl'i:te . parti 

' ~el ' globo e fa nascere le diverse classi dei possidénti, 'degli agri-
. coltori e dei commerci'anti, dei · manifatturieri e · dei dotti,· sei:iza le 
quali nessuna società può dirsi veramente éivile, · è valevole ad 
alimentare una grande popolazione sopra uno spazio infinitameµte 
minore. E col mezzo dell'agricoltura ha focr'éinerito la popolazione 
sino all'equilibrio délle còse, pel fado che la popolai.ione ha diritto 
e dovere di sussister~ senza offendere la proprietà' delle altre· nazioni. 
çosl la natura, conducendo le società alla vita agricola, cioè ad 
una vita fissata sòpra un dat~ s~olo, acquista .ad esse · il · nome · di 
Stati nel. senso di persone .morali, ossia di ·Sfati. politici (3). :e: se è 
grande l'importanza dell'elemento :quantitativo, ·ossia ·della den­
·sità ~!ella Popolazione, ·« nel valutare il fisico di una popolazione 

(1) Op., vol. III, parte ~I, p. ·1446, § 2204. · 
· (:z) Op., vol. IIJ, parte 'II, 'p ,: ·1451-:z,§ 2220, 2~:z2. 
(3) !stil . di civ. fil., Firenzé, 'Piatti,· ' 1846, 

0

'\'.0Ì. I, p. 91 .e .~gg.; 
~fr. voi. I, p. 10. · · 
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. ' 
rispetto ·alla potenza degli Stati , , cosi che « una popolazione 
scarsa sppra un territorio fertile è uri segno visibile e certo di b,arba-

. rie •, è da rilevare, altresì, l'importanza dell'elemento qualitativo, 
ossia delle. diverse classi, per cui, se manchi ]a perfetta libertà dei 
beni e delle persone e ogni' classe . non possa, quindi, svilupparsi e 
"prendere la: · dovuta · sua dimensione in relazione a tutto 11, la popo­
lazione riesce più o meno bar'bara, e più o meno infelice. Importanti, 
tra le altre, le classi medie, ossia quelle delle persone « o non· as­
sorte nell'indigenza, o non alienate dall'opulenza 11; necessariamente 
fondamentale la co.mpagine della famiglia. 

Ma territorio e popolazione non formano, non creano uno Stato, · 
senza il Gòverno, il « terzo costitutivo 11, considerato sotto le sue 
diverse forme necessariè ed opportune, cioè adatte ai tempi, ai 
luoghi, alle diTerse età ed alla diversa indole delle popolazioni (1) . 

· Del Governo, di qu.esto· t< stabilimento di una direzione centrale dei 
·poteri sociali », che investe la perso~a morale della società di un 
carattere nuovo, per cui quèsta si chiama società civile, il Roma­
gnosi esamina le varie cÒndizioni di vita, giungendo, oltrecchè ad 
una conclusione che interessa propriamente la geografia ammini­
!-trativa (« la costituzione politica di uno Stato maturo è un pro­
blema di me_ccaò.ica politica, del quale le leggi fondamentali formano 
la soluzione») (2), anche· ad altra conclusione di interesse geografico­
politico. Infatti, egli afferma che, fra le condizioni necessarie all'ordi­
namento di un Governo adatto alfa più alta civiltà di un popolo, è 
la « grandezza territoriale unita l?, (3) o, come oggi diremmo, la 
continuità del territorio. E la valutazione geografica del territorio 
nella complessa vita degli Stati, non potrebbe essere più netta e 
sicura. 

Qui •. da qualche affermazione staccata, noi potremmo essere in­
dotti a supporre 'che il Romagnosi si proponga di applicare alla trat­
tazione teorica della vita degli Stati un criterio essenzialmente geo­
grafico: il criterio ologeico. Così, invece, non è. E in ciò sta. una delle 
differenze più notevoli tra . la ~oncezione romagnosiana e quella 
ratzèliana. « Dobbiamo noi forse alludere ad un corso comune a 
tutte Je popolazio1:11 . della terra? 11, egli si domanda, ricordando la 
proprietà caratteristica della .specie umana, cioè la facoltà di vivere 

(1) Istit . di çifl. filos ., vol. i, p. I I. 
°('.1) Op., vol. III, parte n." p. 1495, § 2331. 
(3) Op., vol. III, parte II, p. 1503, § 2348. 
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e di r'iprodursi « sotto ogni specie di clima li, non già « dentro una 
data latitudine » (1). E a far sì ch'egli risponda doversi lo studio li­
mitare a • quelle popolar.ioni, nelle quali si manifestano le attitudini 
più favorevoli per raggiungere il modello ·ideale della -sociale convi-. . , 
venza », ·ossia alla vita di. alcuni stati europei, deve aver in.fluito · 
soprattutto la deficente si~temazione (~a lacuna era, ai suoi tempi, 
gravissima) delJe cognizioni « che ancora ci mancano circa l'incivi-
limento di fatto » (2). . 

Ma la larghezza della visione del Romagnosi, la scientificità 
della · sua teorica degli Stati nazionali ~ in ogni modo innegabile e 
st a in pieno contrasto con le manchevoli vedute d~gli uomini politici, 
dei diplomatici, dei teorici dello Stato, anche per la sua Òrganicità 
~ interezza, ih quanto che il Romagnosi vede tutto esser cosi con­
nesso e cosl uno nella teoria della potenza degli Stati, « che non è 

··-., possibile negligere una · condizione senza rendere tutte le altre senza 
·effetto» (3). La sua fisonomia particolare in confront? agli scrittori . 
co~temporanei ·e posteriori, la sua originalità sta nell'aver iq:tuito, 
in tutta la su.a complessità e nei particolari, l'importanza dell'el~­
mento fisico in genere (4), e dell'elemento geografico in ispecie; sta 
nell'aver affermato tutto il valore di. quella ch'egli chiama « ~i­
mensione visibile·» degli Stati, che viene intravista, come egli stesso 
scrive, dal -geografo, dallo storico·, dall'uso comune,· assai prima che 
dal pubblicista e dallo scrittore politico (5). 

Anche se il ;Rom~gnosi non avessé dettato, nella Scienza delle 
. costituzioni, pagine importanti . sull'« etnicarchia o dominio nazio­

~ale »' (6); anche se non avesse . illustrata la necessità di affidare 

(1) Op., vol. III, parte II, p. 1518, § 2391. 
(2) op., vol. III, parte II, p. 1526, § 2414-2,p9. 
(3) « Li stati diversi politici pa.ssan·o a quelle diverse situazioni alk 

quali vengono spinti dalla forza dei tempi e dei luoghi, e progrediscono 
o rimangono stazionari o retrocedono, iÌf ragione degli impulsi preva­
lenti». (Op., ·voi. III, parte 1,, p. 9-61, § 961. 

{4) a Se è vero, come disse Bacone, che la ·natura non si vince cht.> 
s«ondandola, .e se, per secondaria, é necessario conoscerne le leggi e 
l'andamento, come l'idraulico deve conoscere le leggi naturali delle 
acque per dirigerle ,giusta certi intenti; egli ne consegue cl\e la dottrina 
sulla ·potenza dedi Stati rimane troncata e disadatta alla politica fino 
a che non sia ilÌilminata dalla ·cògnizione delle leggi naturali della vita . 
degli Stati» (Op., voi. III, parte II, p. 1.534, § 2436. 

(s) ·op., vol. III, parte u, ·p. 1448: § 2209 . 
. (6) Torino, Canfari, 1848, 2 voll. in-80; cfr . . voi. I, parte II, cap. III. 
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allo Stato il còmpito di « ampliare il dominio territoriale sino ai 
limiti <,lell'unità nazionàle combinata colla difesa territoriale», · e 
(luello · di K conservarlo entro i co~fini suddetti »; egli . meriterebbe 
di esser ricordato nellà storia della concezione antropogeografica, 
perchè 3:ssertore éonvi~to ed eloquente, per una parte, della ne­
cessità di trattare là questione storica dell'incivilimento « con certe 
induzioni sl geografiche che tradizionali» (r), e, per l'altra, della 
legge che « ìl_ rimescolarsi delle genti alla lunga non controverte 
la pos.sanza del mondo fisico» (2). Cosi' egli merita particolare studio 
nella storia della concezione geografico-politic:3-. E non solo perchè 
:;ostenne valor6samente « l'applicazione dei principi del diritto pub­
hlico ,allo stato di fatto delle nazioni», augurando l'avvento di una 
" scienza dei fatti · naturali .», di una « statistica naturale e propria 
dei popoli >i (3); ma anche perchè afferma che le parti di uno Stato 
non sono « aree d'una superficie inerte ed uniforme », bensì vanno 
riguard~te come altrettante « aggregazioni viventi>> (4); e perchè, 
trattando della « legge fondamentale di tutto l'incivilimento », scopre 
che, « come prima d'ogni artffi.ciale direzione la natura sola fa tutto, 
cosi, "dopo che l'arte politica, figlia della.natura, e che riagisce sulla 
natura,. ha consumati tutti i suoi sforzi, la natura tiene paleserpente 
la. bilancia degli Stati» (5). 

(Continua). 

§ 20 è 21; vol. II, parte III, libro II, capo I: e Azione· rispettiva delle 
genti eurÒpee. Questione della potenza degli Stati· voluta dalla natura,. 

(1) Sui limifi e sulla direzione degli studi storici, Milano, Fontana, 
1823°, dr. XIV; Op., ed. A. D. G., voi. II. 

(2) Dell'indole e dei fattori dell'invicilimento (1829-1832), • Annali Unj­
versali di Statistica,, 1832, pp. 272; So, cfr.p. 38 (§ 12: cfr. ed.A.D. G., 
IL p. 42tj. . 

(3) betYod. allo studio del diritto ,pubblico··univ., II, 24; ed . A. D. G., 
opere, voi. III, parte I, p. 75. . 

(4) Questioni sull'ordiiaanmdo delk statistiche, 1829. 

(s) Dell'indole e dei fattoYi dell'ìnvicilimento, 1832 (§ XXXI), p. 101-2. 


